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iBfiaifl^ iij^i^mi tei* uffleùlt CSM rrìtfttc in ipurU ] | |{ÌM » i»irtiii»l Ì l 
, k ^SM • v ^ m 2i 1À8M a ««ftttffi* leaUno. 

i emnakati ««Meumi 70 là iiam. ly-
tri t i ^ CMto mi»s« ^ t i «rtkisll ftOÀnsi • n res[iiiî «do k kUan M* 

I MÌMkMcritti ,ftMh« Ma MbbtieftU» nei si nsUtnhMiMi. 
i^t^^jf,r;?^r^r*v 

PKOGE^SO At ìKÓLETTl 

Alle 10,;;è: irìtrbddUo;!'hccusat(X: 

Acc. Non dico questo, ma capirà la 
niia'•penosa condizione. . , 
, , Dopo la leUura deir alto, VAgnoletti 
esclama: " ,u 

: Signor Presidente, niì di spi acp.dell'in^ 

rà6MrriMilém,;irì;con.^o ancbe yerso.^aa moglie a pajrare î suoi debiti. Sco- trasse qui i suoi natame:.nrio dalla suâ  
ll§IP#n»e'SciUpo m breve u,n. V^ toso .partasi Itf condotta deWiììlrit(ì,-^^énne -jpHma îòvìriézziì fó'MtìW^llr còP 
patrimònio.» t̂^̂  ^ ^ ^,,..ideila moglie fatta,, domanda di separa- Wìo di S. Luigi in Bologna da dove 

ACC: Anzitutto debbo far Calcolare-mMò^e^ c\i{^ oimM in VÌn irilPrinalfì nfìr npr d,m vnìtR fn lÌPPn7.ihf.n nnr.itii H'Inl 

Achilie Agnolotti s'avvanza con .passo 1 cidente _dì poc'anzi, ma ;̂ unpunto, tanto 
iermo con fionte alla: come uomo che!scabroso! 

J > , M . 

•'di^sè. 
• ^ r - ^ . - ' L ? ^ 4 " • # •^' -^ ' J ' 

Pare che ei non comprenda, la gravità 1 è colpa rilia se siete in qu^stii posizióne, 
4m'M coWdM(Mè r̂î '̂ '̂̂ ti"fèrpffiaj'̂ '̂̂ l̂vv Mósca: dice ch^^ ùnltr|al> pro^ 
che'èÒàlriciasseró' i- dìbatiimenii, osava I cesso c'èja fotografia del bambino': egli 
«sclamare al carbbiriiere che gli era 1 chiese che venisse levata, perche .ilTéx̂  
^Icitì?^^ • ' -'-''^ : . ' • bU^là^Mà-BtWuziòi^fFa'nuòvtl^n^ 

« Ho''là coscienza tranquilla: parleròfrìstanza. perchè, la Cortè̂ l̂-jpronunci ordi-
e la Corte, è il popolo sapranno che non ! nanza per la quale quella fotografia 
è un col[Ìevó#qtì%gr^^ Bro|vènga tolta dagli attPprocèssuall^ ' 
Innanzi, ma uno;SventuratouSi' 

vettura 
carceri ; 

-r •' Ora, esclamò, avranno compreso 
«ne lAgnoleUi non e un assassmo, ma 
"ùnavitiimal / " 

Seduttìsi.al'sud posto, evvî un istante - , . ............. 
che l'accusato, volgendo lo sguardo sembra m predala'viva commozione, 

m±i 
|d:;;yiveva,^.E:errara. Come;si"puo^^às ,̂f:sorla (li'nimaccieatìrmoglie ^ per^rcompagni: 

Pres. Certe cose dovete sentirle ì̂Vnon î.sern'e senza^documenti che 10 non sono non^ìrocedesse oltrè^ ilei processondi^; "PÌÙ tardi è per misur^faririgore 13 
stato buon figlio? . -r ^ :&epanizig|e, e^j^^^ 

u- ' r i . ^ ^ ini-Pi^re una calunniai Bisogna di denaro, aderiva ̂  a 
) c'ela fotpgraha del bambino: egli ! dunque prendere m considerazione tale a condizione che procurasse.du trovarsi . di cacciaĈ ^̂  non si sa se è 
f MJ^f^^-^^i^^MMdM^^^M^^.-:^-^^i^- ' •.,- • •.-̂  % • ¥'«WPa^n^.feP'^t^i Jilano,,«aly(^,,a:: volontariamente 0 per essere ̂ stato ca^^^-
" "" " "" " • " ' ' " • ' riconciliarsi quando avesse daio^^prova dato: e qualche tempo dopo ritornò in 

diravyedimentq.Lacondottadell'Agnoi pàtMa jiresso'il^'t^ 
lett-i .nog.|u ner queato.,miglipre e tanto qìiaie non ebbe mai buòni rifippòrti:; ; 
insistette nelle sue rnuiaccie che nello,. ^ppc^Ja^morte di q u è s m i m c ^ ^ 

circostanza. „ 
iiCiÒ'ciie'mi riiàntenné l'èhérgìa, é fóce 
attutire il dolore del mìp stato, si è che 
sul mio passato non si può dir. niente i 

carattere vivace ed arequielo non 
vuoi dire cattiveria. É animosìla;- .̂;ai 

smen-

h ^ K 

li Presidente dichiara, che, se ne farà 
E doboli; dibattimenti, salendo nella [uh incidènte dopo la lettura degli atU. [ '̂Jei: (Ìife'ns'o7i"tVcĉ ^̂ ^ 
Ltura cellulare per essere tradotto allei ^Continua la lettura deiverbah d'ispe-a^jre qû UMnformazipnè 
•'̂ ''̂ '* * WeMcadayere,dipepquÌBÌ2;ioi;\e,̂ eUa :̂̂ ^^^ non c'era a . 

cantera del Agnolett!, ecc. ecc.^^^,,., ,̂  .Eerrara,̂  quando io vi abitava.̂ .Le sue ,.un,contegno ,̂sopportabile. 
^ ' ^ f n ^ V f S , ^'. ' P n ^ . ^ ^ ' ^ infc"«azìoni sonÒ ŝenza fondamento. É dispezipne del.cadavere 1 accusato si-,.ii,^.„„„^„,„ „i,„ „,;„ .:„ ,-i ™;̂  „«;;„„ 

scorso estate 4à moglie si induce^,,an.4^ jj^^ ^ . j ^ dellleredi 
elegante dopò pochi 

u iDtJc/,.̂ c uci,̂ ^u.̂ voio i avuuau.. *̂̂ îuri p̂cccato chc fiou s a il mio am co 
^yJSJ^'t ^a^.S^^'^ìM^^ bav!^StMa,giàprefettó d iFfer r» sguaroo ^̂ **'̂ *" *̂' P̂ -̂WU « TAV« \̂ ulllxllui-â *̂l̂ /J «„ sgraziatamente 

v K ) il pubblico tfaiaUs6e :̂e,.seml3ra .^tJatto tratto.si a ^ t e c o l fazzolê  ^̂ ê g coscienziose iplbrma 
.lafronte grondante di sudore. ..,. ^ ,, j v̂ r̂i'f ÌÌÌV''mì'î '̂ '''̂ ^̂ ^̂  
t Ecco^nS\Mt6 dèi dué^verbhlìMfì^H ^"' ^^° '̂ °"^°-Per quanto abbiamo, fatto, non. riu-. 

cbglierlò'nellMavilleg^a^ 
biaie, sp«nd%avesse;a-tónerc almeno, .g^j^^^j^^,^ p^^^ ^̂ ^ ̂ ^^ patrimcSio 

, . , , , . ch^'^sr^aliitava non inferiore al'capitale 
:, Dopo qualche mese invece l'Agnoletti di 300 mila lire ^*.-̂ -
trascese a maltrattamenti verso la mo- ; p' . che alcune' fra le famiglie del 

premito di Fferriir^ che gìie^^^,imiinoi1requanlverauQ4n casa _ paese non siansi fidate ad accondiliendere 
>nte ò .pazzo. Egli;^pp..,al p̂ nU) dieje^lentei^m 

commosso. :pp;^ 

scin.mo ad la persona su f f .mo:di::rilievq.4elleJocalitàJn^uiVA.^'^^ ^ ^ ^ ^ J " ^ % : ^ b ^ i ' t É 
,Sn Bbléttr^^^^Snto-inam^siski^ebh^ mfòrmazionr/esaUe e coscienziosej^pf^'^^^^^ ^ « 

- - ^ > 

ì I . 

- - pi uà loi-tuio uc i iuiqvi;MCi''*r*MT- c j ^\ i^ì 
calila ih cui ì'Agnole.tti afferma,,essersi „ *̂ "'* ^̂ ^ 
leaatÓ col Kàmtnffl^^^déllapnzia'deg^ ^ P êfettu âr • 

giuramento di*ré|gé al prof.'Vèrga. 
Manca il 4ott. berafmo Biffi, peiv,,cui ^ ., . T̂  . • T̂  -. 

la Cólte sospende per pochi istanti. ,ingegnerrDamiani,e,Benussi. 
l'lidlenya ì—. Si rìn nnrf. Ifìrnira fìfilln 

Dopo pochi, minuti entra il.cav. Biffi. 
Si ripieride l'udienza,e si dà lettura 

degli atti processuali. , . 
bUegge .il verbale .:dUspezione del . . t r ui 

cadavè^ Eccdla ih sucdhtò. gesserò ad esiei-narij qu^toje ,debbo 
per la, nobile assistenza che cpn tanta 

^ H T - I 

Eccole : f T ì > ̂ .'' 

aiaierna aaaivenne au una semplice °*r :,-" ,^ ""'nv -•" •>. "• «-"vx̂ y vi»" w^v 
fbnvenàoné^^dì'sèparaZiÒhé,̂ ér la quale 5?^ H f^-.ti^^l'̂ l^^ *^ t̂»!̂ ?"j/l̂ ?^»^ ;̂ il marilp,.,dpye,va 
fuori ddla città 

disciplina. Âon fece gli studii universi 
tani. Raggiunta la maggior etaì e re-

pari 
ribile. 

;Acc.:.Io tralascio 

veva cercare^occupazlone, ^^:$^\^ Città, dalla qua|é;ébbe |08Cja^ 
ittà, obbiigandSsi ella in- a^d^yidersM0..hj^c^;puWaattribui^^ 

' •' - ° - causa :di tale disunione ai cattivi trat̂  
^usatill'̂ ìaàlPAgnòlètti èd-àlld 

., .Ml«^WM^W^^wiogU^ .cM 
avea esso mcominciato dopo d'avere 
fondo a 'tutte, le.isostanze.; proprie; 

7 - n 

i . ^ 

dotto 1 
Tasi a n 
M«^sia:jpittA,Ìn^segui!^.alle,i:|s>ia 
necruscopiche emettevano il seguente 
giuciìzio: ,: . '̂ 

I. LaRcircostanza d'esseir^ stato il 
corpo 'di-Carlo Agnoleitì trovato i,el-
l'acqua, di àvérTò^vtduiò cdg 

wr̂ĥ  ' V if̂ <4Ĵ nXittà corseìlarhotizia che''I'Ag^ 
scìoJl:^sponaere.a qije-, letti AcjhilMyis^ 

- h 

^•'k 

bohtà.si:xdmpiaéquCprdstaìiè alla mia/,sisi defunta i. genitori, potè.disporiu^^i gt̂ È̂HIunmĉ e insinuazioni;..:"'V '• , ; rilugiato^a';NapoU ovelròva^sé di'̂ oc 
cpnti;jpyersÌQ dcpeslica^^accerto ,,?ne ne uri jammoijw abb|stanza î̂ ^^^ :-p^g ,̂ Stìtìò infórmazióni e non'insir cuparsi.nella,polizia stradale dliquella 
ménchèrebbé|imcaboIi?ì -, dosi non inferiore alle lire 3E)0 mila, nuazioni. città; ma su diciò non sì hanno dati 

;. Airevìden2^;dunque;,4^1i;,tóenii:e, 1 Pas5Ò,?noKo,X î|ipo dlsua mymW^ '^tcè^'^àì Sono informazioni desunte Po^* îVirî HihreÌÌ6dó|ò l̂à:̂ ^^^^^^ 

.f^-i;ìTtrr.:^^ 

edja costanza dei mìei propositi lascìerò/.Parigi, ove consumava la maggior^parte 
la^iglio^ dellelWt^retazioni. ' ,;;'rdeìle suè̂ ÒsMn^ '̂̂ KènHGtì lece lacàm-

V Aggradisca;carisM,mdtóocato,que- pagna nell̂ e, ,Guid.e,,di,G,aribaldì,..Quindi 
ste poche, righe, mentre là prego di ri- venne a stabilirsi in questa città fis-
Mfe^CaMihsà^^alirnìiàiiKnor 

dalla voce pyblDÌi&'m iiòrè sempt^,^Mza:<JaJ«^P^^ làscic?,̂ -pm,trdcd 
' ' •• '• ' • ^Kiusia. DeTOferòfàr^s-^^^^^ 

par-
accié 

irtìpàrziale ;éì:giusta; Dew f a-ò-fàr̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
servale che: n^nsonp mai,̂ ,tato nel cp.l- «Vevjjno già interrotta ognr retoone 
l%o 1 Luigi'di BòlogiiK̂ ^̂ ^ ^v/v V, r̂  - ^ ^ 
posso èsserne" stato cacdato -̂ îfùi nel /, ^Lasmptizia ,qui,pet:veni|tgi.,dell'atroce 

" io di Ravenna, i ^ , ' ,1.; crimine da lui ultimamente commesso, 
,i84ril persopale'ecclesiastico .di' ^^^^profcmdamèritrcdMò^ 
nnììPÒ-ìff fii «n«ii iiitn dfl!"1f îî f>..;"5».upn^ha^stupup-alcuno^fra/i-^m l̂ft 

cogli indumenti 
« t^^^a,pefe,in .generale .an^pra^^a-
giiaia, di 'avere la lingua applicala con-
iio:;̂ ĴJtJnti)hi;tracĥ a tàpe2Zi|ta di Molla 
sthìùnia a bolle line e bianche ei poi-, ,. „. . , . . , .„ . , 
nIoi;i;Wt£Ì î%riCchi di laiiBue/^ cbsff r ;. '^,Sm^ Agnol^m^i^i^l^^l: 
pure ricca.dlstpgue^ia cavitàìSÙperiore,-, ».î ilentre sì .reggono,gli,.£̂ t̂i,p̂ ,Qcesgualì, 
dall'tsiitre ili Loipastrélli delle ,dita. iu-„ .fi.̂ apolinp^ dalla loggia,,riservata .alle 
cresputi, ed m assenza di ogni aUr6'au(o.rna'alPrefeHo conte Torre, accom-
iiitliup di.i«C|rle .̂dl.̂ iye^O;:,geiiereî .CÌ̂ 'PàgQatò^^ ,Qĝ estoi;e. ,gtî 4î fift§|a, e 
autorizzano 
oelra 
afloga 
que 
gimeiitò 
benché miiiijiià: tràccia. c,Jié sotteJ^Jm.peró e làcòmnipzipne |ji 

U,.,l.e.ectìimosi trovate nel^; cuffia scitàta dalla lettura di verbali', che ri.; 
capjieliùt?,-*EÒnO' 1̂ ^ dì ,alffè\tàiiti 'cordarib''c%v^ vivo 'Jà, sua disgrazia, 
m},Jevi .^i; corpo cpnt^y^^|g,e;isi;-.^Si? PUÒ prestare l^:inaggip^t^^nzip-. 
può, cpn probabihta rileiieré che qpesti ne alla lettura di questi atti che si ri-
colpj,; sieno;,sÌà,^itóportati:ò nel cadere feriscono': ài suoi .affari; domestioi.jMi 
nell'acqua oinéiressere " - ~:^-- .̂ -̂x *•„„ .̂̂  «K„ i...,,., A.. 
volto dalla corrente La ( 
dell' psscrev taìi echimòsi ' 
^P?lfM.,#Ha ,cumìi/,x:appdluM]i ,.ŝ nza ..PMUl-a general̂ ,,Io^ ^clerii. e mpnda ,̂. e tu solamente neinnyenwjgti^^ (iglio Carlettp... 
«ssere giunto alla cuie ' ci induconp-a-^a'^^Po'i^a prdòùra a Milano, N^^ si presentava però un uomo 
t^tìere che,siei[i^4tàti7i predettî colp̂ ^̂  in^i'mazìohi accennand^ î̂ gifè Maria"cSs^ 
xipbuali aptxiià ijrima .p;appena,dppo J a TOHSRf .deUa ,separaẑ ^̂ ^̂  .alla scena di violenza ap^nuta. miB^^v àlPa^iénza; pe^^^ afffita d a # # l ^ ' 
la molte. . .• , • ; qualche cosa d'altro a dire^ ma il mio| cpl cav. Bonanonu e <;olì,avv.Jietianzi:,i|̂ m(>QÌie e ne a qua e minacciò di stran-uiiauia di dfn^npt ""̂ «̂̂ ><̂ ô '*yc uî  

»"-•' ^u.,-;„..„:Ov . .. ^ .. A.„„i-,.xw„ uu *„ ^ NellugUo i^70, sotto pretesig dì anr, croiSrla. ' r r ^ ^̂̂^ i; ', w 
dai^.^Ferrife per interesse a b b a n d o ^ ^ ^ ^ ^ ^i „iudicò dai ^ Avy.Carcassi, Dichiara che la ̂ ìl^sa 
riaya la famiglia, scrivendo p'oì alla mo- ^it^Vu^rdi non mi c^no^eva^ amo v S ^ v̂  assplutarnent̂ e rinunziare a que^ 

interpellari3; 
,se ritengono 

i nel cértiflcatò 
impidimentcil«^ 

1 • • ' 

cofno ^^,M:;mmormmm>,m- «""egio a Zurigo.,, ., : : ;: - i l ì ^ l f l « * ' ^ " ' ' « l ^ ^ ^ 
trimonio,„usò-tnodi cortesicd educati,';;?!'"'iGraffagni. Dacché l'accusato impugnais-̂ ?,P'"rr̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ..tv.„ . ..-., '^ v 

della più-;Tegolare„xondpita,,|U,in5atri^^1nsB.lògha; prego, il si ^ ^̂ ^̂ l̂a rUiratadag^i attrdel prò- . ^ 
"ionio si-celebrò aj,ajbi^^^^ .vòle ;̂.fare,hî pr3aclie opporlî ne ^^^ . , v. 
di Como, oVe la sposa ha" fondi .eiWlT4-rìhcaresCrealmente,iCi sia stato o.no. | . ;M difesa insiste. , j , ,. >, ,,;,?,,,,, 
leggiatura.Jnciuella circostanza Pgnp-il.jU Presidènte fa dare Mura delleln-! fftftl^Vdichiai^iidii^n^Q^^ 
.6^3. produsse ricpi^^^ 
^avere una ŝostarmi, di ben L. :10(̂  mila;, cosi, suonano: : '.y h..- , ^^ ' V, .|,processo, , . ; . — J - ; • ' , , , 
con.un reddito, di,A.,p ,n>il?„ed mtr. L'Agnoletti è persona di carattere ira-1 ; Popo un qùaî tô 'tì'ora di deliberazione, 
s % i e a e s m ^ a ^ u ^ Y a a ^ ,,, , , . ; , . , . : , , ^ ^ 

Ordinanza ;̂cOn 
istanza.,della .di-

I J ^ T .^¥ - -^ -. - ^ ^ 

lllMO Sguardo dìnM^^pf^^^ìÈ'pròilot^^^ un ineàici. 
).m-epccupatp da gw| :d i j e r ra rà in«i^fàttM'chelàitésti-

quel barn-
-l'ino npiv,syi;a, cibato,. , 

lY. Ih qu ' 
Vacqiia se 

,»%:Ìccident. 
•«an.biriò lapi 

-̂ î nio.dire, 
ÌM w^osiLo, 
. i'uiame la lettura del verbale d'isue 

siciietlencadavere.l'ipoIettì^Sclàma: 
5^W9;|;urv,nijyj('t(np: Il cauceJheré^non 
% ittio- gh altri atti così adagio. 
^ Pî s,:;Agnòleitit lasciate che il 

? 7 

Signori pe-
trimomo compresa la controdote costi-: >''V*"T» riti, i quan concordemente dichiarano 

;ftjiia^rnà. |̂)gÌi:ahco'i redditi?.della mô  I;: njfesideote la ^am^eltea del.;j^r.|:cjhf,la.ia3il^ttle accennaté ;̂̂ ^^^ 
glie, " ^ ^ . . ,.. . . , . . . „ .̂  
delV 

, .... ..,,-__-_ _ . _ . _ _- .. ,__ _ corrispondfipa,,si seppe che,J'Agnoletli : dì.Milpo. llaRO. 
^eme lacera il Piesidente.Égratuìtàvlal dal Municiî io dì Femai,^^|P,Jji^J.Uoyiivas^ Napolij^4l^.jii iu^a er | j , ECCPI^;.,^, • ̂ ,:,:^^,,^. ..,,.,,^^^^^ \ ^W- Carcassì,:^ seguito,#^gìudìzio 
Tosu'a asseizione che il Cancelliere leir-1 sumono cosi;?. l'Ai?noletti da giovinetto | uno studiato stratagemma per indurre' r».^™.,,.— f«„,.„i..i)A™«„i.i*, i^u.n-i „ . L ._ ,Ì_.. .. . °.. .̂  .... 

Presi-

Si dà lettura di altri atti, fra CUI 
'quello, dall'arresto'delFÀgholetti^I^ilcut 
circostanze sono già note ai nostri let­
tola, \ 

Si ,dà: lettura delle' informazioni date 

;. Dopo, quulch^ tempo ed a meî zo ' «ale di perizia del revolver, e quindi •recare nociimento alla salute .d^Ua t&-
.'àvv. BetCanzi ciie teneva segréta delle infurmazioni4eU'autprità.dì ^l^g^'slò^sè dovesse reciirsi daWriirà a ìli-

fa lentamente ad arte... 
Cancelliere leg DadoviziosafamigharAgnoltttiAchille esporto dai signori pentì, la difesa fa 

• ^ ' , \ 

•i I 
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W^Corte si ritira per fissarp il giorni 
1 quale sì sentirà la teste Canessà ìi' 
h domicilio^ 

ìétanza^ pWhè la teste venga gentita,.a | andiamo, ^tu Pasqualino, Ĥ â âi in cosi ' bombino, sletto assente eirca•;:yéhtî  w 
Ferrara, assìstendu alVesame .una rnn-1Mazzoni; io Vi saròrper ìèWlrS, uoì. nuli: dopo andammo ,̂ in iCompò santo 
prèWtitizh dèlia difeèà: '^^^^^ ' - ' ""— '̂ - ' ^̂ ^̂  ' ' -̂ " . . .A.-^ .m. . , . . , .^^^- . . L. . . . 

rpi 'M. Non ha' ossérvOzìoni 
còl brougams ti farò ncébtnpagnare 'â ^ alla pòrta dèli* AfcÌvel;o?ndò. Mì aveva 
^Ifà. », Si alzòj e. dissei|i|yedi quel," pn '̂ato:ai=G!ar.dint,,per.cyi^I§Jósciai HI 

fOMganm? (me ne mostrò uno dalla, ed egli tirò difittp versò'la Via.:,deUe 
flhestraTrconducilo quìi»' Io ubbiVlii|p,iiO,ro.:,IO;î  pel mio destino. :, 
«tetti. SuUu;fHìr(a dell'Albergo per ̂ e^l Pres.Era^ proprio la prima volta che 
lere lui e^Carletto à salire. Carletto in-' lo vedevate|.^; 

Il Presidente lct?tre Ordinanza d»-uii*"'°"?^T^ collarnanìna.mi fécCc^^^. Io ! xestel Sif?quando, vidi il bambino 

fosse rimusjd in Casa Mari. Andai a casa, p^es, QuanloUempo tenne la vettura^?, 
e trovai il fattprmp^che^;aveva:^p()rtatt>, :tÒsté. Tenn^ja vèiuira «n'óra^!è » 
,''*J^J^^''^.V... / . f V paeò due franchi. 
, L'AgnoletU piange, e conferma sm.- '^È :̂ ,WfiKjfn n (AOÌA rittnnKo Pran-

ghiózzanVlol'cOn un sì! sit queste cose. . J . ' " f^^n 9^ f S ; r S ? i f ^ i t I 
Pros..Tutto quanto av^e sentito 6 cesco ,4 ,m^^fo l t9 r i "^ 

nrnnrifi il vei'iti?. ''^ ^^^ -̂ ^ ricordate di un signore ghe 
^ Àc. Ofelia donnr non i)bleva parlai -|.8,'gennaio vi .cèiisegnò una lett^r^?^ 
meglio.;: òa'onestà;personificata. Vorrei (Narrate, la cosa. _ _ 
ch^tutti l testi dell'accusa >rlasserd:!. . Test Jissignore: Era ,.in Pia?!.dei 

XuV^i a-- +_ 

ff-. ^ ; » 

^ ; 

ii'ri 

Canossa, delega il sig. istruttore presso 
il Tribunale di Ferrara all'esame della 
stessa nel giorno di domenica 30 corr^ 
Per la teste,Campioni vedova Mari, iti 
Milano, :.e jSùî efissia'to il giorno 30, de* 
legando a .ciò il giudice .Sanclijolj.,. 

Si..prpced,è,;;;all*esame dei lest.jinpni,.ed 
è chiamata per:la prima Teresa Leoni 

È costei una dònna robusta, tarchiata, 
dal volto bruno,:MlE>elloccia,iinzichc,,np. 
portai le, spadfwe alfa brianzola-e veste, 
alla' fòfgià'delle così mi^ balìe asciMM 
^elle, case signorili. Risponde in sull# 
prime alle domande del presidente con 
Voce ferma èd^a(3éfeW:'pl^a poco aP 
poéB'-̂ i com^mòve, e piange,' 

iSOiia Teresa Leoni. Pero mezzo,Milano 
Xni "onmmh^ldi:;pasqtiamayaow di Le*;. 
gnanòlM^oi%jfc'Mili^po .per..farja:.6a|)a;, 
sono pero balia asciutta. Ho ,45 anni,, ed 
era,presso la.signora Agnoletti-.,,', .v -

lyòr^n'tè ,|; e^aiiìò,.(fèlla' tèste,' l'Agrìo;, 
letti'biàrigé''dirouSmènté e dichiara .di 
noH- P i e r p̂ìù%è'sìsiéVé-&Ì dibbttirhè'ntò^̂ ' 

%^r^stìòi''singhÌdzzidivérilàno sempre più. 
strììziHriti ' • ' • '̂''••'•--' -•>• '' ••.• •>'"f •••"•• 
• ptltìtibt^tai-chiniiBonfantì peritò òercf 
trm^^^niltàrlòf; ' :̂̂^̂  - , •-.:['' -'^B 
\,É, fatto riurare l'imputato. .L'udienza 

sostìesa^tìér qùalclie istante. Dalla ca-
me^aììi'ddstoma dèi deteMo'^é'odbno 

La difesa Micniara di non opporsia 

cosi. 
Pres. Sapete qualcti^^cpsa di;qiianto^ 

Mercanti di guardia, quando vefirie un 
signóri'che!jni disse: Qui ifbttorifìò; 

sia avvenuto frarAgnolEti^e^sùarmo:, ^ P^i'̂ a,<iuestMeUeraJn^pasa4el!a^^i^n 
&lie"'f '̂GalbÌatè? - Teresa De Capitani; erano le cinque 
^ Teste, Sì, io era a G#iat^,..^na sera, f "̂̂ ^ ^^"' sera. Che numerò 'htìlM! 
la signóra fece delle parole,cS pad rone* 
lll^pèroriV éàò^ dUfeopra;é-(lo^ • ì̂ ohì̂ ^̂ ^ 

ipanelltf ;̂|Il 

S v : C o r s ? ' f S I i"erò>al̂ védére, tornerò a^veder^.:-
m^mM„port^(^,cretocche, chî  ^ J S ^ . ^ ^ ^ f L l f e S f e y i J ^ » 

Minuti sentii suonar^SSi^ne l lo i i i l ^P^"? 
lervitol-e andò di sopra e â tneth s c » ^ ' ™ ^ ^ 5 S ^ f ? l^juyoggiuns^:, Tpr̂  
..̂ enti gridare socèÒVso'-— ' —''-

mi 

t ^ l ^ i d 

gridava fossa • CSrIlto:;é>^:andaì ^nella 0ui V e M ^ i a : s ì g n « ^ ^ i r t i m M f r S f 
suaucaniera. Sentii riicdontare in iiasà mis§rpjX':^iangere,,e>.sigr^^^ 
.dal. .servitore e anchpdopo dalla signora ^jy^EP ^}^ hambinol Poyej^iViio figlio^ 
:che' il padrone entrando nella sua ca- Chifsa dovei:merìò. condtifie^- Mi^vòP 
méraWvaideitoi '«̂ siomo qui noi diiel^* .lera.,tra(.twi;^,fìnphè vanisse Pappcato, 
La.padrpna allora itirò il campanello e che mandarnn^ chiamare, fimnloque-
'" f ' •'' • ^ - sto;!mi*ordinòìdrritóTn^rtì>allamiia-'sta-^ 

ì̂pne^ e ise^.ved^ssii' quel^,signoréf;tóprJ: 
'fessiìia idarhè avviso alla^questura.' ' •' 

" ^ 

y' 

jli seryitoi'G Corse sopra.: 
^Pr#::Ghi.vinha dettò'queste cose? 
'^ Teste.,Le udiiiiniìcaaat'dicevanp chi 
ì\ padrone' era entrato col fazzolétto « 
itìanò; §'/avèVa dett&i^. SisWfuà-^iifoi" 
^due^e ,nessupp. pup.difenderliii Questo 
lo disse la signora con noi altri. DisSé 
Inoltre che essaHiròiil'icSn^p^itélló^ che' 

<ìhè*isia^Samiriatà]if? leste {uicfì̂  lui ̂ chiuso Ja,.pprtq,iiLa. pignora eritpirJ: 
lailre^ter'deU'imputato,,;,;.. : : , ter,a,ta.;e-idtceva,che npn.eraiquestòf il 

Ari che là Leoni è vivamente com- ! rnodo, di venire in; stanza. . . . . 
,, Pres. Volperò non avete tìd!tó"niehtè^/^-' 
,̂)VolidÌGeste- chei la sÌgnora!,,era,',aUerata« 

Jin'che'consìsteva l'aìtefazionèt - •• 
f,. Teste. Era'-iuUa rossa scalmanata. ' -̂
{, Mosdà/iDesìdéi-ò'̂ §i]fp^^^cÒrfte'̂ i'còni 

• '• ? ^ < i ' 

rr Io ;fubbidiÌ;'.Tna in piazza Mercanti• 
^ehne unì signora'a nònsè'jr'rtaFrrtî îinlii' 

partito. La signora cf telegrafò.dì venire 
tìWMilano colla'balia e col bambino^ 
Giunti a MìlMò, la Pignora mosse ih-
coWò a me col batìnbino nelle braccia 
piangendo. t/Jlc^ei^duto, esclamò, ,,up„ 
bambino, ed ora anche il maritò. Nói 
ml^imane che questo angioletto. L'gei'fê  
Vpcato Angetoni mi ha avvisata,cliemìo^ 
marito, pieno di dòbitìVe di paltìócì è"̂  
fuggi^o.-Mi-ha ingahiiiìià, : Se l'Achille 
fosse statò sincero^ tutto sì sarebbe ag*-: 
giustato senza tahlo smargesso, , 

^Paiwa,;ché;ìgU'ifii volesse bene e 
poi mi ha abbandonato in quésto modo.' 

jf".i^r .scandaloJa povera, signora. 
avrebbe fattb^ànche' Pimpossìbile? •^ " 
. i^res. Sapete se in quésta occasione 

sia stata dpniandata la, separazione? ;. 
, Test. LMiò udito dìffatti, ma non so" 

poi cosa avvenisse. 
Pres. L'Agnoletti %^ppi; tornato ? 

. :Test. Si. . 
,^,Pres.;E dopór^fUtìidò si rìitìtirono, vi 
parve che vi fosso buona, armonia? 
e^es t . Orasi; ora no;/X^;'' "̂  ' '" 
;;Pres,Perch^? : .V 
.Test; La mia signora era divenptq;-

ppcp.espansiva.. Essa diceva clié'le ca? 
rfzze G'!e;gentilezzé che sulle primMl 
manto le aveva usate,,sì era persuada 
:P»Mon erano-che una finzione. Nasce,-
,PPP'delle .cbiacchere:.sub:sfeé*sulnp'ii| 
non Sanrèl snifta'nrmi. ' . • # 

sipni 
conte là 'mogli 

Test..C!eranÒ'̂ ei momerSrih'cui egffi 

tusto vioren.to.,.La povera signora, ĉ n̂ ; 
issava-ch^^m^^sentiva'pira 
^MW.^ ^t^^^nna certa.-ayversiohBj . 
•Pres, Sàpetp,di iina scena, successa; 

Test. Questo nOi Non 0!ho mni iadit6 
cosa simile. :l̂ ui diceva solo che quel 
bambino avrebbe tenuto stretta k mo­
glie à lui. 

Pr '̂s. Legge vii brano del processo 
.scritta;'i.n cui là teste dichiara che * ài-
!pAgî ólettì prèmeva il figlio per ottener 
î dènàró dalla moglie. 
, Test. ;.Pfp:.per poter tirare agsiémè 
anche la moglie, di cui era innamorato, 
...ippps. Cosa .avvenne il giorno'8? n 

bjimbinp. eia quel gipr.no non ò più ,tor-
iìiito a'ciisal'."""' :'"•""""'"• 

Test. Sgrai?Jatatnènte nò. Ripète la de­
scrizione del, modo onde .era,yestitp: il 
bambino in Wspètta conformila al de-
p̂òéto dei tèsti precedenti. 

La Pasqualina,lo cqndussei.dU, suo. pa­
dre. La padforià' le disse dì èssere a 
"basa peî Je: 4fperchàìaceva'Wddo ed 
.ella non volevâ  gî e,̂ si..prendesse un 
bròugham per póùra dèi'vaiòlo b 
facendo i letti^TOpn.'yìdi se aveva una 
calotta 0 41" capéllo alia marinaia..paciò 
Io sbaglio che ho presP'ii'èll'esaM'scrittÒ. 
Ho prpvato;Un;,bisogno istintivo di ab-, 
bracciarlò e non ho potuto farlo: anche 
: li pòvera p a d r ò M W ^ ^ r d a t r n M : 
Sy^f "n bacìS,Miha#ìnòrciò",^ 
crebbe la sua disperazione alla notizia 
del fatto. Essa diceva: «Me IP hahno 
portato via senza che avessipotuto nem-
meno baciarlo.» , 
IJllrHaiiìbino %̂ a:: piùespansivo col pa-; 

r_T 

m 
.a Gaìbiatè? 
3 ^ 1 - - _ _ 

lettera,.da,Lric..ii.̂ ita,r0 ialf caffo; Bìffi,;:Cola-
vidi quél signore col'bambìtìo'Òliè'òrèh-
^^evf finftSffò, 1̂1 bambino-igìiiò^vd'^ 
.sulla,;.^|(lÌMe<i• 'era';:appupto^ 'era aljgrntag^, ê  (̂ fcevft), 
che preseintavf^;tutti;ii:conirasesni•;dar(|i!!iNon ffrqnesta. h maniera di entrare 

•• Test. Sì.,.Ouì.sipete il^racconto. '/m 
accèntìàfo 'b'eirattp d'accusa e.nel...di-
:batiimènto di iènfCohtimieì::t.a signora. 

.'.-•il 

i i nìi\ T1 aliar HÌ gn Ora v-IO' idi sisì̂ Mlffattori no i 
IJdetiiCafì̂ ? .,̂ pnpspi „qpèl. signor^? —. ,Nô , 
"mi risponclp;;,Tr; Bene, dagli uh occhiò,? 
:che, v^do'<f tìhiamai'è -. linai ; persona. : -^1 
Seppi, poi che appena.,, .us.citQ ,̂,j0.(,-escìi 
anche-Ini- -p Dòpo l'àvvQealÒ-déllaV î-
%n8ra mi fece.'gii'iive caffè'e^^ alberghi', 
^•Per,:trgj^g!a;:, tól;#aÀ40^^ stazióne ove disse che snrei Stato paî ; 

che 

yv 

teneya::;r:AgnQletti veràprìlfìglià nelle 
itre'̂ àeitmianemcm k teste sitrat enne 
;a GalbirftrtBU'^gnoì^f^^'Cdrléttb' ^ .. ^^ ^^^ ^ . .... 
,, Teste,Lo'trattavabene;mcasa,nonlip^e«t^ 
:maì vcdritp ^n-iàltrattàrlo- Nòli'gli •vblei;; ;Pres^,Mapra proprio l'Agnoletti 
v̂a-̂ ifìale; • • • " ' , ' ^ . • • ' Uv !trp>^Pt%)lS..Wi! '̂.S^ 
'' Accii(alzandosi,in piédiie.̂ commpsso),'!;', Teste. Sì, erAvpropripJui: sedutp'al 
Il bambino non stava sempre con'me tavolino in fondo alla sala a manoidcs; 
Ida-me^ofeiMio^aim^sera?^^^ ' ^ ' ' htra T per^^scìrè^ îa auiRaffaelo t̂̂ vevà-
;: Teste, Airapp^reRzà,;^òomedic^ non ayaal|.^^a..t.9?z^,A^ 
..ffiii'vnipvh' lYirtiiv " ' . •.-•••••• '• f̂ "contrasgegmriGonoubitproprio, u bamr 

binOvrOuesvliÌ);î estiya:tpa.UpriiiPjb)Éii pop; 

f hf.tte ,l|leu,,Aapi?èJ.lo.,àUa,marinara, era. 
iòhdò coti, ùti po'dî ricH^ sidm froM 

^ Pres." Voi PasqiJialiha diteliiÌ'COrriè*èra"' 
veàti|p.jl,,b^ambinp,7 , i • .̂ , ^ 
^Téste./RipHe-presso a poco la déscrit 
ziohèifatthhè'dnìCatMeo. ' ' 

. Pre§..,.p.uanto tempo ;èj.pa9satp '.dall̂ ; 
consègfia] dejla lettera ài moménto iff" 
•èui:l^avet '̂:vedili^iil-Caffò Biffi-? Ù,.: i 
' Tes.te. Due,ore; ò>mezza circa. 
'•: P. M.̂ XJhe ne dite accusatòr': v ' 
^̂  Aoc iE^undmbeciUe. che nòffr^i ha 

^ ^ 

glir-voléW male.' ' ' 
" Prè^r^diàrb '.dòmarida 'della, difesa). 
: Avverte'ila: teste ètie;nellMstrutti?rioat4 
ferM^'^l^iirgli^^ ìMpiissibilê  ^ h e » 
gnoletti siccome padre affettuoso, apsse 
commesso'uri'tal delitto. ' ''" • 

:r l £ 4 S f e l f ^tó ih Hèste difetì̂  
seiUl figliuolo voleva, bene al,patire,^ 

giòrmtlr'¥t'èssà'̂ 4n^ f̂iui* '̂-glietó'tóidusse' 
per!̂ l'uUìnfa-̂ Mld:̂ ^ ' ' 

L^ 

mossa ié'*si:asciùga'Te'lagrime 'ripetute 

:Ì)ò'^ò*'^ittézz''Òra è' ricondotto"l'imbu-"^ 
talO*al|af barfca''degli, accusati. Sembrìi 
alqiiàiiVo abbattuto. 'Sedutòféì, sì vpìgé 
vJkò^^Èil'̂ ptitìblî y '̂Hinfòrè ì̂inf̂ ; 'é"̂ d̂  
qualche'^éé^nó«4mpazìénffiWtti5q^ 
gli sguardi volti versp^di lu'iv'Uo; in% 

, stidi^btìPjrTr^tò^ìid#!ntif%#^M^'fi#: 
gold. debifazzQÌetto in.iinaitazza d'apetp-j 
collocata sul banco,'jèilò mette al hasò '̂ 

Sivriprehdml^lilfné^^dèllBti^tìbì; '̂̂ '̂ ^ 
.̂ ^gresi Vaiinel giorno. 8 gennàio avete 
condottò il bambiho;da sno padre ; dovè 
stàVa^iErai McaSa^^vCosa vi'tìà' d̂ tt&/?' 

TéBte.t.Eràj.alMhèrgo FirènzCf'Là pàĵ  
drona mi aveva inandatp il giorno priitìa; 
per>ivvi&a!re].iLsigricil'̂ ch%CaflettP"tìòh' 

ej^:|i,in:iquel.giorn&La catisa del tèm;, 
pàcpìÒ^ Il'Sig.: Agnoli 
si alzò̂ ê di88ó)r̂  «idov'ièudi Carletto ? »; 
É kaycàsaper jl'mttivtìnpmpo/ « Ebbène,' 
dMlaipadroni .c^^ se aspettassi il:bet 
lemtio^ non potrei pm vederlo in questa 
stagionét4;̂ olevacfar visita iWlsa Mari' 
e. l(à5!izoni ;è ini ';rincresce : àrtdar i solò.' 
t CÒmej sia; il Carletto !*' Io rispòéi che 
i{^#1i?grie; allora AHiidiótìr'lfiièzifeari 

disse: .tidomam,npp stavo più all'albergo, 
avrò r̂un altrp alloggiò;;w che' oî a ve^ 

.. rettftifio^ ,^?*S^Wfe^ ìjisppsl che V :S|s|gt 
venuta aHe 2ipet;chò -il(ragazzo faceva 
colazione tardi-'ÀUori^ilU^iede 

Hgiorno seguente la padrona mi 
;»^?gvùilina,;ótó;deviaccompagnare Neppure la 'ìninéStrS ^Qtia''pcò''cliè^ sito ^èlle ' spìèpziM^^^ì§ao*t&ef"ba! 

mmm ^R?̂ J* i^W P«?«>'one*̂ —Io n- '^an^ìò glielo'fijHm dita;i ornato da sua iattenzionepà^circostanza 

I 

wella camèr8t!dìi«ì'^Ìgnorn..t*MÌvS^ 

jii-Io-siava leggendo una carta: quando 
^yedp^un' pmbrà ' avanti%H occhi :^efr 
m: aveva,.la„taQc|a,.stravolta:• im^s^^ 
se fós^e'VeHutrffer iiàsò 0 per progelK-
ip ini.'spaventai ed andai pér-snoharf 
à chiave :J{eifmos&e verso di me, tenetv-
do un fazzpletto.,in -nianó;per;im;'ca^ 
*̂ "9 TO^,C é^^ Ĵ!é)i?^clamimdo: .ora a: 
noi -dùé:*fui^ribn"'ré nessuno ,che ti 
;R ŝsAJifendei(:̂ .:jQ,ci:edettirperfif̂ ^^ 
,mi volesse'strozzare*W: , ,,.,̂ ,. 
•. to^^*Kcretietó'm volesse stroz. 
.zarlâ r'-"*"'.'"/' ^ •/ . • / ; . , • 
f:* Test. Io npn so altro se'non che lui-, 
,:pretesei„dì'avWVlìtO' bisogno di pa^f 
lare à,sua moglie. -.,. 

^̂"'f Prek̂ J ̂ Non'' avete tìditb ^nessuna altra 

l̂enérlò'-in Soggezione. Quando gli si di-
cèva: sta quieto se rio chiamo la mam-, 
taa, rispondeva: farp;.il savio, faro î  
àavìòMe bastava; clie'essa gli, parlasse' 
perèhèiibbMiirgli^òcchi;^'^? ^̂ ^̂ ^ '.,., / 
^^*^P!̂ , Là madi% gli :VóleVà bòn^ al :' 
suo bambino,?;,' , , .L ;.,,.,„., 

Testé. X)hì1ahtd r è él'diceva sS l fe 
ihvètìè di, baciiirlt̂  tanto »è;rmegUMlie;" 
;badiate a,non lasciargli .mancar nulla. ' 
^^^'PÌ-e^!*irptìÌ^é'gl?Ìtó«pfe^imo-
^stràtò'.affótiòf •" ,'.; :'• 
ìf Testé. Sì : ma ora che è avvenuta tiirital"' 
•disgra5Ìi{̂ 'iVónVsr̂ fea!̂ ù'lc6sf ' dìrè̂ ^̂ ^ 
' P. Mi Quale' era il carattere della Vo­
stra slgtipra? Voi' potete dirloy^perchè' ' 
1a cÒriosĉ eìe fin dalla nascita. •: 

Teste. È impressionabile al (ìrìmo mo-• 
menliO_, un foeùg 'de' Paia. Ma pOi'si càP 
lftó;^ll^fVòlte^é troppo-fermai •' 
:̂' Pres '̂La signora Agnoletti aveva : dei-
capricci? Vi andaM'SO^ètCii? '̂'!?^-'"^ • 

Testé: QtìEilèhè'voltala. Si'̂ à l̂EUal: 
stessa;diceya;che>.sevaVesse'avuto unâ^ 
,p êrs6iià:Me"p\)tfeè̂  
•Credèvâ '̂InSommaMi poter fare'ì'da^• 
pricci! col maritò, cpme'Còlla./mamma.*. 

Pres. Desidererei che spècificaste''*qtì̂ ^̂ ^ 

i-i 

:; Teste, Gli voleva bene, elghèvpjeva; 
mìrrfga àai;'̂ èrglî é '̂disevìvi pajiélili liv 

% :̂ f ;pP "̂PP®TSÌ̂ *^* r̂ÌPtesÌ! cpsì t 

qua;:Carlettó:lvGotìft̂ ;/ŝ jj|v̂ |'̂ ^ Un bacio 

le lampàflé. 
s:poisrthe>isognàyik aspettare fino alleici del tempo che erano acoese 

^ ' f , t f t i l S # ' f i ' ' f ^ ' ^ ^ f i ^ ^ i M S M ^ t ^ ' ^ ^ ' ' ^ ' ^ ' - .:*Wtadottoaa tfete .A.sr Giuseppa; 
^ S o ^ ° L d w t e r ^ ò t e e t ™ ' ^ " W ^ f » t ó ' 4 r i e l ^ c h e >*iflddade: d! »nni>51, cameriera.della;SignoraTiè 
S'p!^^,;e ^ ^ ' ' S S - ' ^ l 1 ne l . « rg^ i0 del c o ^ M n o ? ^-:^ Ca^^>^S^™^J^ mollo commo|p,^:-

'iiiitfàveré^^ìun bambino òhe-sìmvav^ Tè^e: SàrèbbS^i(Jlìksò. Tìn m t ì S I f 
)*?4&Jll'y>'sogng:^cfig^Jdèpongar ; ; 
; ,.Pres.^Da quantp;era;in servizio Idei. 

vaiupl4;<|Uóy^Jp>vrelXero tutti. ,,|,^rlp;^i5e^Uo,.a\^ndomi,r^ Garlo :̂ î ? Teste Entrai al^ervizio della óignora 
albergiitòré.'del: Firenze-detto-:;;ftCb~nie 

,lo 1, .Qpnoscete^ „,:E, ànf̂ ttì.» la., spcppclai 
libo !cònósciuto.i'!Vaii:..ijr(5àr 

n- l o t t ì / f hS^ l^ t^ fC t ì ^ye mesi, e npn K, pres, :,iPerchè Pavete riconósciulo, ^e' ^ P ! ^ ! l ' S l J ^ ^ ^ ^ R̂  "^^^ ̂ N^ 
'ba liòrtdtP'per opèì^^flèllo Spiri p"S#lm^?^'^^^^'^^'^^^'^r v ' --^ < W^^^J"^ ^"^ P^" ^^^^^"^ "" ' 

fiotti Spnó' 
una per-

eèpressìone minhiiciòsa?' 
'•'[, Test.'Disse": qualche giorno ne faccio., 
' u n a . - ' " ' ' •• • -"''''•'•' '• .: " ' " " ' ' " : 

' Pres, Che sènsó f̂iV^vft̂ quèstaf̂ rasé^ , 
, Test. Di minaccia.' ;" .,, ' ' 

U Prè̂ :NeVH^Òàti-b'̂ ^̂ àme' salilo 'avete 
ietto'qualche::èpsa: di i)iù;precisO. ^.^ 
•• Test: Uiì̂ gìornò^ mi disse phelaî Na-
poli gli, eì̂ à Véniiiò % tèrî aiiòné: (li-^p 
.tarsi in naarè ' con ph. sàésoVàl'Collo per̂  
'clièllòn lo avrebbero' piii'trìtcovatp, e, 
aA..mògliè,̂ siirebb^r fetffi^ ìlfe^f tr^deilà^ 
|ua vedovanza. Un altra giorno'mi disse 
cne se la Teresa, persisteva nel volersi 
'sèparàre^'dàiui:^èìi''si Wì5Be^^(Ìaatoi 
nell̂ a^qpa col̂  bambinol';E'̂ qòsV:Mmoî ; 
glie avrebbe'̂  avuto laì̂  suà^1ìb9yta,'ma 
con un rimòrso éterÀy». IP stìggìtìrtsit' 

:pil̂ ò, posa e'entra, fi bambinol Sarebbe 
élla capace di un* delitto simile?' Egli" 
:mi.rJsposè:''SarèbbFdelitto òè morisse 
solo ;il-bambinoî ìl padre deve condurre 
con ê il suo-'%Utìòlò.Qùèsiep:Ìròlèle' 
'disse'^tìelFa^st(?^PiM. (G^Mrm 

:''Près. Non disse ahctò i'«:così mia 
•glie resterà priva dèi BòMtìy'ar avelie' 
uìi bambino;?» 
!: • Test. Ŝì. Diceva: iLe place di avere: 
;un bambiricTv^iìriy bèn^é sèt&dìt^^^ 
;0h che bel bambino che ha quella.sl^,! 
• gnora !.:. < Voglio pròprio levarle ' anche 
'questa conlbrtoH.̂ '̂̂ - . . ' , •• : 

:^j|^|-;*l.b^?Bbino ypl|p bene'il,;i^iS 

' vTesr^aréVi^^tìtó èW dimtì^tr^seiuha^ 

cuhòltdi questi capriceiM-'-' ; • v , 
''•-' Teste. Ecco î #itpei" esenlipio uh giórno 
W doveva andart-̂ d'̂ ^OttiT^ dPv'&ria ' 
mamma deUa:signorafLa padrona era 
.appena guarita'tìel'parlo' è avendo ̂ au^à- ' 
di iicadèrie •ìvòh Volle ' fa;retil|#iaggio^-
=ma aspettò i» dirlo quando era già yĉ  
nulo il broiìgam per andare alla Stà-
ziònPir Signòrê àllòVaTsi î iscàldò, gèttòt^-
pervariail©:,sedie ^dicendo che non,,si 
doveàn fare quésti capriccìj còrse diètro ' 
^llà* padrtìila'Mfliri'baàtònèi e lei^pèr 
nascondersi a 'momenti:,andaVa!giù del ' 
balcone. 'Ecco ih'còsa" éoniifetèvariòM'r ' 
^ùòr̂ ^prìCÓit̂ auî pòift̂ nbtìl̂ sapeVa farb'̂  ' 
CoUê buonéii ' ! , • 

•fk^ Prè '̂-Nòn sapreste citare'̂ Ualóhè altro ' • ' 
• fa t tO^>' i • • . . : • - • " — • - .- • - ^ •• . . ; • 

conitósó).; . - ' ; - ; =';:; ,y :;:. , : ' " j grf^^^^d-tfn bambiòè'^à^ 
P\l. ̂ \edè^ ifg?. 2ùpt^ ^ i . ^ipcppìauai^ 

" "" " ' meo-

Pres , Qàanti.vbambini ebbe PAgnov 
letti?llì dica àiiello ,che sa.̂ '̂̂ -̂ ^ ; - ': 
f Testè^^WMrdùe bàìbbini, Caì-leiìó' 
-éî ljŝ ajdo. Questi raQrì^-a'itre.mésij 4̂ p S' 
giorhi 'dopo la morte del iGuidò̂  ebbe 

meleSI^MiiaiìP^ln^^MliBrftB^tViIrfiilei^^^ 

^l'pp^òà'n^^^ 

luogò'̂ ila scomparsa 'del âdrÒhé̂ v̂ Ì̂i\iì 
ayeya detto pbe.pÉiya:;a:Milano^iìpl{ai 
Ferrara, soggiuhgéfldò'̂ 'alla moglie r tu 
ti recherai a Milano a preridErè gii abiti: 

lì'i Pres. Qve andaste e che siraija teneste? I torneremo .as^ieipe a Galbi|»te*'per i§^ 

Teste, Dopo-la disgrazia mi ,è svanita : 
.la : memoria f io • àvrer dàlb¥ultiM'pr^^^^^ 
eia di'sangueì-pèf Vèdèr-Jfelice la inia /' 
'padronai.̂ ^^^y .̂ ^'•::. --':i^' e ^ ' • ' 

Pres; Che ne ditè•,^Agnblétaf^-
H.* 'AccJ Ella ricorderà comelho lodato^'' 
la lealtà di questa donna fìriò.da ieri. ! 

1 Vbi^èiUlirdliT^ièesyié^èè^ViTOtìnÒ^d^^^ 
'sturbi! nfehippimp'ànnoiemezzPdBlmEf-':'̂ ^ 
/trinippip-Mo ebbi allóra la pàziétiza dì • '"• 
'ÙfsàlltÒ. , •• •': . - • - • .' •• ••• -X •• 

^ • Teste;'E-SÙccesso' quel fatto che ,ho,j \ 
'raccpnta'to.-La signora anche lèi aveva •' 
^ qualche^ dìifetiòì ir •' ' ' :; 

Pres.̂  Quali erano-questi diletti idélj: ^ 
.mogliej di cui poteva dolersi PUgso-^ : 
m S f ^ - . ^ • • • v ^ • • • •"• • . , • - , . 

^^HTeste.'Per- esempiiò tibW îsèra'la^si:;; 
gî or? .d^weva j ^ ^ M f Jf ' : : 
-casa Mazzoftij-ma evenne gentea far %., 
sita e lâ pa'̂ PC'ha non Péò lanciar Id oaŝ ^ 
per andar dalla'SÌgndrdMzzohi.ìMarinò ,,, 
il dome t̂ióÒ5là '̂ÌiVVié«'*iÌ rtiiiritò, ma . -
inyo ;̂lo,̂ pptè,trovarej e.l'Agnolettì. venne; 
« a s a ài'rabbìatù, gridànaò pèrche la; 
^veva'asfittàfo'ittuÉilméhl^'^'Que^ti:eV ; 
r̂ahp-)î ^̂ supi:M(ìaprièci;»-'lpi' V l̂ey(i-,;iina;, ,, 

i •' 

ì 

carcppoi tutti insieme'a Trescòrre. Il "dì 
convenuto la^%ia; signora vénne^ a Mi' 

cosa, e lei diceva di rio:'lÌiiyòléyd'>'n- '* 
mva^iè^ii^^^é^ iB^^dife^vk* di'̂ ^nò: Soi?^;;,, 
•,feose4be''sùccèdon"'in tutte Ib'fa,imsl>e./j 
^̂ VWscâ  Desidera ^sapere ŝfe l ' A r e m ; 
passassi mdltrò^^'dfc^^ìÒrnai:à:iri,fìl; 
^migjia/ié^se,spendeiva riipUp per diver-

sgraziarhoi, non potevamo tralienerci 
fdalPesclàmare: ComrMlPbrcVnìmesso 

che iF, bambino era la sua barchetta e 
ripeteva sî ipprè ; • tu' sèf propri» il ihiò^ 
^bambinol;^-/. ' ' •' 
' ^Prè'sT'NÒn'nà'mai'inanifestatò di vp-. 
Perbene al .bambinò''flì: altre'.viste V 
Iper qualcosa di più materiale? Per ih-
TOeSsB'?;'^^ • • • • : • ; 

">iTe3t. Non mi pare. 
Pres. Ma nel suo esame scriito avreb- ; 

:be dèitò che'gli voléva^bène'p^tec 'gli 
:̂̂ erviva a procacciarsi denaro dalla mo-, Ir , . • j. . 
fflie r ' s e facesse spese eccessive. , _. ,.^. , 
^ l L'udienza termina- alieore 4 2(2, • 

tirsi. 
. l ' - i . ^ A . r>̂  Teèté.'Alcuni'giòrnVsXàva sempK|,m , 

casà^ei:'ftpn: usciva che alla sera p̂ r̂̂ an- ; 
darà teatro; Quanto'allò spendeTPè,ton' " 
so.., Era abbùrvalÒ^rW*teatrp.:nia^se' ' 
mw gli'pìacevaî iipclaya in un alù;p.,Co9P^/. 
almeno ho'sotìtifò dii-e; Nonpo^so Mire 

1̂  

^^«l^FrM]é^É?^l^r«È^«^l^i^^^ 
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NOTlZm i r AiLIANS 
i-miUA»-^ 

proposta fatta dì aumentare la contri- * Mossa è già eretto, e ora si dà mano 
Tuttavia non cre f̂emo che|M10:̂ tóccaU) del irecinlo.i. buzìone. 

Padova permetietó che si chiudami Avvisò al (MI;̂  e allò tfwìlirtini 
R0MA,,25.- La iVM(>t5a«oma^un- f^^^^f-^j^tlico ritrovo cotanto ne-!;versolIIlvat6H e;dilel&tiite muraĴ ^ 

,i,che tî oyasi.da duegjQrni inRoma \ ^ ^ ^ ^ ^ ^ go,lo quarant'ahni ad- patavine Vi oflVont) il carripo agli ambili 
principe Napc)ìwe/Egh|gefebeavuio ^, |̂-^^^^^ ^ ^^^ ̂ .^^^ q .̂ ansiosi Vba t - ' 
lunghe e ripetute conferenze col cardi- ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dicono aVtiervì le munì; e dMncororiàre voi e i vo-. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di PodoDtt 

S9 giugno 

> I - -

A moBzodl voto di Pàdof t ̂̂
^^ 

~!-?A.i.y:l'., 

cuni,Jiie oggi i l -g ior^ è nelle mfffl 
di' tuli l .e, lessa Ipevci^itebisogno di 
avere utì.iuogò tranquillo per andare 
a leggerlo. — Jila è véro altresì, che 
quella copia,di. giornali e di riviste ita­
liane è; straniere, che si può avere tira 

naie Bónaparte' . . 
20' - L'Optntowe smentisce che siansi 

stabiliti dé;glÌ̂ ÉÌccordi /ira Gerinaiiia, Au­
stria ed Italia circa il.ruUlro.eoncla^^: 
non vi sar̂ ebbero stélé, s.econdo ilfoghp 
citato, che tìeìle comunicazioni verbali 
S parte 'dell'Austria 8opra.^upsioa^ m a h ì ^ S P gabinetto, non è dato.ad 
gomento interessante per IvitMU ^ .^^^U;^,^^^^^ 
che hanno/sudditi cattolicu: ^ cia^i^e; W chiuso,a^^^^ ritro-

L'Opiniona confòrma perc^^e^^Pp-.^g. sarà tnpossibilejlì tanti studiosi trq-
lenze principali d'Europav.eiiVPapa t̂esv. > -»^ ->-- -
gosiprgopcupanb del successore al .so-

b , pontifìcio 

T6iial>ò Medio di Padon 
OrÈ 12 m. 3s.l0,6 

X»mbo medio di Roma or« is m. S a. 37.7 
Strt destrieri;'"^^^-- '^ ,^iÈ^mìmèBm méSeét^mtmgiehm 
: èodctlt a«>IVAlleevta ó B«ne- ««ògtìte ftU;Alt?«»i^<U|%g7 ,d̂ ^ 
flernixai dî m. 30,7 ;dal UTOUO modlojlsl maro 

Il Giardino deirAllegriàiesia â jertò di 

del.trattatodrVashldgton. Soggiunge: 
Ora- porrasslJiaQ ad . ORUÌ teolatìyo 
iendénle a rinhorare questgdoniande: 
gli altri a?gómebtî  di cui occupasi ìt 
ttotato, segDìradno il ioro cammino 
regolare, come se la questione dei 
dahoi, indiretti fosse staU; giammai sp|-̂  

atà. 
;̂-'ttf. 

-/! i-f^ ^•"i;"'^"^''J?-': ^ 

\ n - NOTIZIE D I BORSA •u .i 

• •̂  - "^ -FV M^ 

i 
giugno 

vare quî ip̂ . jPadova un dato genere dî  
giornali^^iriyiste scientinche chcssolor gol.mese di luglio 

giorno e di sera venerdì 28, sabato 29, 
aomenica ju,'.,^, ,̂. . • ,-,/ . • ''-.^/^m^^mmmmm\ 

Ogni sera concerto mus cale alla ore Bnromotrya^P.ornili. 
8 Ii2 pomerito^^^^ ^ ^^^a.aellTSfriàlfttiil 
^ Biglietto d'ingresso cent 3Q — Fari- UadditA rolatlva .,«, 
ciulli accompagnati cent. IB. ì ' oÌjf« A t# ì Ì**^ ' ^ • ''r;̂ ^ . ••'•if^^'Pr-'. '^'^'•i^-,-;. r- : • • Stato aol.oloio 
... Domenica sera si aprirà 'abbonamento . 

' - -•^.Jv 

è'Òla'si possoho.leggereé Lunedi serata straordinarial dedicata 
! 

Or* I Oro 
3 p . 1 » p . 

TrV 

Firenzê  
IMì ta italiana 

\Qvo ••••--

Londra ' t r e mesi 
/ • , V 

f21"5 
758,7 

16.01 H,96 
67 B4 

S3E1 S i 
nur, 
8er..|iiar.4,aa|. 

2? 
^ ^ 

>̂8 ^ 
74:4tìl 74:'i-?71l2 

2 i Ì 3 | • .24 64 

! • • , * 

vi 

-_ '? ^^ \l 

\^:(m.Tém^^^^^^^ 

'27 2D '='-2?*^ 
fl07 86 •407 8> 

82Jol^. 8̂2.,20 

•2i: 
• • i l -

L ^ >^£Ì 

¥\* 

79 Azioni " » 
ENE3 ' Banca, Nazionale T V 

tó 

Il casino Pedrpcchi e:qùeìlo deiJiggJ J %pisil)i, con regalU spet̂ ^coit̂ dì- j 
- •" I 

NÀPOLI, 26, - Lèggesi nel Piccolo: 
Leggemmo ieri in alcuni giornah che 

un Gepnara,Punzo-a.PòriÌciv,fói;m.d^ 
pugnale Torelli ̂ ch^le. Abbiamo sapu o ^ ^^ cóftiuiìali e privata non semprej che ieri abbaK^soltanto accennato : 
dalla,questura che non riguarda Acniuc; _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ . , j _ _ ^ ^^^^^, ^^ .̂  ̂ ^̂ ^̂  j p̂ ,̂ ̂ ^ ̂ ^^^ ^^^ 

zianti sono provveduti dì' quanto fa al jver^i 
caso loro; — La.biblioteca Universitaria;! V VéaftìNÉ» 

Dal mòzìpdl del S7 a) moEZOOi do 
Teiaporatura maflilma •*r:r̂ 4' S9»-4 

« minimft̂ ^è# 17\4 

I ^ i 
\ 

480 
«26 
m 

O b b i eccVésiasiiche 1 -^ 

sor. quasi Aziòùi Strade ferrate 

Buoni 
^ u ̂  

'fl V : J ' ; . , \ A 

.748 

\%? 

: .84t 

-.^' 

_ x 

^ : 

^ ^ • r j 

- - i ^ - ^ - l l r ^ J . . £ r IH-

i 
Ìr\k 

y-^f ì^ 3f^^-^ • - . 1 - • 

JiL;L;^^y j j . 

Eccó1iÌ^;Mariifesto ' 
^^^F^=:-^J3' 

UIIT; i.^.i: NOTIZIB 

Banca Toscana 
Parigi 

o"lO 

ia73 — 1064 fi 

^ . ^ ^ r 

Valori mm 
L r- Torelli, i l commediografo, che ora # fe.: 

sono accessibili; rie à lutti, ed m gene­
rale mancano affatto delle specialitàVcKe 

- V 
. J ' 

troia eReggio d^milia, e parte per ^̂ ^̂  ̂ ^ ^.^j^...^^^ ^. rinvenivano.̂  
Fìr^z^^: / . :^ \ i î l̂f̂  Questa minàcòi^^bbndlzionè di cose 

ANCOÌSA, 27.^^'il^eomerc delleMar- -J^^ ^^^^ p^^^^^ olle persóne (ed 
,ft« S]n0ntisc|,^cisamente 1^ ^^ ^̂ ^̂  molle); le quali brànlsSero 
siano, success^disprdinrndle^R^n^l^ pMcòlare., 

GENOVA, 26. I lavorî cfi coitìpim^to..p^.^ .-̂ ^̂ ^̂  quelle ¥hèci)lte vècchie dì̂  
richiesti per l'esercizio della galleria d ,. ̂  ̂ ^^^ ^^^ ̂ . ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^.^^ 

Per la sera di.mercoldi 3 luglio 1872 , Estratto telegrafico deir Jgensia Stefani Ilerrovie lomb.-Vetì. 
alÌe^:or|;9; Prima t'appftàéntó̂ ^̂ ^ del̂  j ; ' ; ; .^^, : ' t ó Ì # Ì B m ' a ' 
V Opera; AWAÌ in i:4f atti, vei'si' sdìé̂ ft 
Gliislanzonifmusica di GiiVerdi. 

m 

m 

w^ 
oltre l 'aper tura 'del la medesima al pub-
blieo S e r v i z i ^ , ; : . - • 

'/-r.'^iy -? i ^ I- ^ 

NOTIZIE rn ? Ì 1 

j -."̂  :^ K ^ " . ] . 

j > I 

bere irrepafahijropnle diaperse, 
Per tutte questê  ragiotìLcrediamo chp 

Domenica;i,socj, saranno^jipiNjsi^ al̂ ^̂  
l'adunala :;e.,!fRWTO .̂feffil̂ ^^arfie^^ 
àta:ad,impe(yj^^^unQiMpglinig^^^ 
sarebbe di disdoro alla citUi nostra per 
se stesso, e;-pBrEJa;disDersipne che rie 
deriverebbe c(î |in,>yaJore, intrinseco osr̂  

%i più elevato, dei denaro che rappre­
senta. 
> r * ^ l t e | ' j è f > nominata a notai, 

neìla'riostt^àwoi^ìhcia i sfgriòriìdottof' 
Naizàri,Estè;— Ycriezze conte Stefano, J 

Ecco più dettâ -̂  Coiiseìve - Nob Ariselmi, PicAré — Câ  

PERèONÀGdl ; 

li Re.; 
Àiiineris, sua' figlia 

ida, schiava etiope 
Radamès, capiianb 

; delle guardie , 
Ramfls, capo'dei sa­

cerdoti V 
fflìonasro, re d*E-

tìopiap.» dì'Àìda 
Un meàsaggiero 

Nella seduta di ieri (27) il Senato- obbìi^az . 
del R^goo approvò .éeoza discassioue obbl. Ferr. V.-E. 1 

progetto di |ermata'dei Beni dema-
! Diali, quello per le spese straordinarie 

Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio suir Italia' ̂  '• 

AntiSTi 
Giulio Pérkihs 
MarirWa^niarih^ :̂- Ptóparare ^ ^ y e l l e i o o n d ^ 
TeresinaSM ^ **S!J%MiPID#i SOCCorâ  

. giatt dalle mondazioo! stesse, la prò-. w^^}-. ^ âĵ ceŝ ^ UlO 
f.-^^mmmm^^^. , vigioue ai riTenditon di generi di pn-: Ji'„i\° Wi^J^^^ 
Giuseppe " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ c ^ 0 ^ 

'^legiitrresidenti .̂ ;̂ Roma. ' ; ̂  cSp^olidatiin^èàì : % 
Banca Franco-Italiana 

!u*i';-Ormondo Maini +. _ \ x ' 

Sì pàSìfVlIIa dismssiòne del bilancio. 
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Frane Pandómni ^i i?^*!?- , ^ W ? ^ l ? ^ ^ ' ^ ^ ^ ' f ^ Vienna , 1 .26 
rranc. Fanaoinni ..della-compilazione'del bilancio degli ; Austriàclie il345 70 
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Cario Fiorini 
i*̂^̂; .\-.m 

BiierMzion^le^^^^ r 2 # ^ 0 
Napoleonî d'oro ̂^ ^vii;4'3S^-ra 

- f • ^ > " - n - ^ ^ 

FRANCIA, 24.:— Oggi fu festeggiato 
il 104 riatnlìziodi?! generale Hoĉ e 1m: 
bandendo urt^binchetto a Versailleslin 
ai'^MbèttrihrvrWdiscorso d'occa­
sione. Anche Thìèrr pàriòî ^dipingerido 
Hoĉ e còme ùn'riiodello degrib^d'essere. 
imifkd dalli nuova Repubblica, . , 

GERMAAIA, 24. -
g\m una notizia iià'riferita mi i^^e: raÌBlo"Mt:^iÌVÌsefCastclbaldo-GOIT,,. 
grafe: : -̂ *̂!̂  ; . ' • ̂ •^^;' SKodottor P̂ ^̂ ^ 

'W Gazzetta Nàsidhàtir'àìcec^ìàM 
sposta di monsignor Kreiftèntz, vescovo i^otteria dèlta €ou, 

êndita, austriaca 
10 

1 ^ : ; , ^ ^ : ^ . ^ ^ 

• -•.iéi'^i 

' • ^ ^ i ^ ^ : 

| ta.èOLili5D.xr 
72.101 71 9 à > 

esteì̂ l̂  
^Sacerdoti, sacerdoj^s^, rnijuisfà^^^c^^^^ Jtfflmia# paria^dèllf •persecuzione ' J^^poieoi^d^ro. ^^^^^^^"^11^^ 

^h.m0:.^mmmMm^ e m- ^^e^\ e b r e ì l é a S i i i a f é domanda l l g ^ l ^ 
*gionierietippi,,popolo^ egizio ecĉ  ecce seJl^^verno fece il possibile per im- ^^^^'"^ ^"^ ^°"**'* I.89S r»!.893 

L'azione„jia luogo a Menfl ed a,Tì;bè;vfcedirDé la ripiiòvazione, 
ali epoca del a, potenza dei Faraoni ' "" -• — - ' • * 
"̂ Maestro.̂ ^̂ iConcertato,rei,e direttore 

.orchestra FrancoiFaccìoi ^' ' |mezzo delguo^ageiité gli ebrei perse^'%onsólidStiM|tSe 
r Coreografo pafiaele Rossi, guM^h JUiDMm^jigató^ . 

^Prime baUerinedimézzof^ratt^reper'^^erno 1d^^^ Uxn^^^ 

. 346' ̂ ^^^ 
•203 80 
365 JO 

8 9 3 Ì : « 
rr-' 

>lk» 

i~7?.:̂ .-;';̂  

d i Ci i rKn. 
lou sre^asÉ Itonie 

Si annunzia chê -a mag-
. tomlssione -incòndizitìéiata alle leggi del v'giorécomododel putìblìcq P£spoli!^nf 
^paesb. degli oggetti costituenti la lotteria verrà; 

IlJiVescovo dichiara clié'Udn obbedirà apeffò fino da domani ih'Vìa TÒ f̂icéll'e' 
alle leggi del paese contràrie a quelle 31^.2222. 
divìzie, e chè t̂ì̂ r-̂ abililèHàfédìfferfehza " ' W^mìÉd'ingréSarcSste^à ceni; Ì0, 
non riconoscerli diritti) di'^cMéièn^^H-Poi^: ^àSta'béHi1SStlirsfcl& ìV ,. .^m< Wostc. 
ohe I e l l a Chiesa cattolica. i locale déìla Posta sia disadattò^ e nie, 

Fra le,*derte léggi debborisrcò^^ • sctifhò pcp una città, come Padova, di 

flerfcplasi ERiilìa, - Bozzetti Matilde - Brizzi ' . « £ f y 
Ade la ide -Càba là 'Lù ig ia - GimaAmaìi - * ^^^ '̂̂  

,68618 
* .'305(8. 

i ;g^ir4 

2 7 ' . • • ' 

.••.92ll2:,;j"S-i*?ì-J 
.683i8' 
308 

,U 

issila 
J ^ 

€im£i Angelina . G r o È ^ h r y a ^ C r ó ^ f A t i 4 ^ ^ ^ ^ ? P ^ ^ ^ 
g i i & . <^brieli'^Rosina ^GorieÌÌav'E«M#*^^^^ 

I _ ^ 

f . j , — i 

r^iiaa - MonU' tót^Hna-Mont i ; Ers i l ia , • - ,P*Ì '? ' ? ' "? I?^ '«^ ' , -V^.v^^^'O. fVi'>Ĥ ^̂ '̂  i r^^^^l i rS^f i^ l i i i i^ 

•v r n'-.^' 

• h ^ - * ; ^ H ^ T J V -

AhselmihavSivi lz Mane t ta - ToSàto^Àn-1 " " S " ^ ^ * M : ; iì yv'̂ '̂L. ' _ ., . , , delle uQàDze4 
n a - Tognoli Carolina,-Triberti Amedea " "*"*«• 
,-^|^àrioli Mariétià - Zambelli Isabella. -••-

Scenbgtofb cav. Girblaià0 MaghmIi 

iQ^V''^'^^' 

î̂ v 

Direttore del :màfechiÌ(ilRo Gaetano ! Tenute d̂^̂^ Spagoa. "; / ^ Conceno vocale ed ìstrdhientalr 
Mastellari -Xapliti^liiriista 1;èonàrdo i'̂  Re • Amedeò%ebb#% procinto, # t » ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

i ! r " ì ' f J 

* _ ' , H - X - ^ ^ ^ ^ _ ; ^ Y - - > - ^ ' i K-fch-n , l i r+^L 

Alla Camera dei comunij lord Enfleld, . r ispett i meglio gii edinzii ptìbblicì, com-
rispondendo al signor Cochrane, dice i presa lar Posta, comunque sia, a cui lo-
che h Porta chiese al Khédivè delle spie- cale viene spesso deteriorato da qualche 

j gaziotu relative all 'aumento delle tariffe imperl inente.Si .mettonoicris tal l i nuovi,. 
per r bastimenti che passano il canale e ventiquatfir'ore d o p o ) » ? ^ eia h 

^ V di Suez; ̂̂ "V^ :_-J 

1 
^ j ^ 

i V-

n 

K\anda,iiK f;:anlutni, .Q .per càUivena *o 
11 ĝ ŷ érr̂ o' npn̂  Fr^pcia pp-.; per sbadataggine[ Siiàfla scrìtta sopra 

tra recfam|p4|r.SW^^^^ ^"^^ ̂ !̂̂ ® lettere, e qualche bèllo 
ma pìrendierà delle'iinfórmaziorii ih oro- j spìrito si diverte à'mutilarne lé parole 

1 .positOi ' ' 
mt^-B 

- . - . ^ 

,V-> • . ^ . t ^ l . ^ ^ 

o ad appicc|irvi sopra d^jcarielli. 
; .̂ if p £ è | g 4 ; | K t a ^ :pttengpnp 

.KL ÎItzlÀ -^jRitinoyiamo le nostro 
i« .>.v..Anu Î «̂W^̂  Pê l̂̂ ^ silprovveda aLgiù|^est^ 

m i?*^®^^®"'* Xal ristauro e pulitura del sottoportico m 
,R. decretogrècfldatoda relazione, cjm^fvia'S. Agati|^^psso'1iÌÌi fabbrica di 

^ l a | del Rrdeereto 20 giugn(y87i, ,, neSifle ijn altm^LpiÙ ìndec^pte., 
W.̂ 24. J ^ ; , ^ _ 4.:.̂ ^̂ .̂4 >r-/Sf;faccia estirpare Perba del Vi-

^•.ÈF^^^ che autorizza la Società lA-- go/o.,iìta((o, che ora sembra^^ùn'v 
\ * t - I l A i l i l ^ ^ n 

I. 

^^àb. [6;W51{aà:pòr^en..7 ..- Ài4à^ 
Alda-^ Ricéviamo anche oggi spleiP 

dide conferme che le prove dellMtda 
riescono stu lépte 

E come 

H * b t M J" .̂= 

ne può essere altrimenti quando ! Boa|rwione dempp^Mèntan . di iatti,vW;^"^B; ' d i K & i 
ione <ii un'opera è atóata aai fe8Pffl«^«%l^^^UP?lfilpa.4 8S^ 

>s .̂ r!. .. i ̂ .; ;̂  w^ i:.'̂^̂^̂^̂^̂  , , inivetsarioide a soleraziooe contro la neììò. artisti quali le signore ^toitxeyvm.M'{,j;lQS^^^ mm ^;%f - • Ì;; ' • . «^ . ,;̂  i i an imarcave di erigere a a moanin9ato ; , ;^ , j | ^ , . , 
m a n . ^^1.signori Cs tppon l .^ . -Mi i lna , m^itrì^^,-.^- .-•^f^^^>^^ ,,..•,.;>•,.'..'-'.. • • • r u f ' k « i | 

i : . i V ^ y j ; « i S ^ > , • • " , , x / " . ^ r - - - ; ^ ^ ' ' t "̂ -̂  .'•;'•,• ' 1 - • • • , • . 

casa 0riiÌQàiiJ^^^.p,,godo d ^ t 1857, nasi; 
toiiiEi sfl.mpre cresoénto. Noi èsortiamjeii'a 
i l pnbblitìo d'esigere, f^em|t|'ajl nomfiMdi 

f^paempre corotatd lltt 
b dàlie, iiaìiazioiiJ.v,' 

1̂ 

, Gpimatild eJÒ.̂  inciso sui Vetro, e l a l r -
Umè a t torno 'a l 'óp l lp di'ciaaoiib " 

t :̂r,̂  

1 t 

* T-^^T^^r 

I / 

^ 1 !. . Pai tdo jaB | l r 
M:X«?^ÌfÌf * alle ore 8 4 i 2 in Pi azza 
Unità; d 'I tal ia fu trovata una 

a l l a ' F a m a o l à : Oòi^*''; '• 

J 

V . . . i -
rvftfbglietto 

iore^^'lenera e militare ordio?) ai sm- h data 5 oorrflntoM2?*oW*5^i^^ js.''«: • X ix^tì^miìki'i -À';ji;'ii''At*;̂ l̂ i'«ii-:ji4'i:ì.-i' - "• "'*"*'l"M"n-'*"'«u«pe,nonavenaope"-̂ '--̂ '''-'' ledaci dellalsazia e-della Lorepafidm-'̂ Vran.co:. avuto riscontro,, nè r̂ioeVbtà t̂ó^ '̂̂ -* 

«ERSAIÈLESvl28..;^ Il P P W ; d e i ^ Z a q c f e s r i ^ i ^ d i ^ i ^ S p l S ^ l ^ S ' ' ^ ? 
che almi addieWpubblìcavàsì còli que- delàlJtfelQJjplJa^^eipania ritornò ier- • f '^^•'^^hM}^f'^^Pm ostinatale.!é»i^nis 
scotitóio a Padóva,ve^che yedeva la fr*y?fci|||iatìisna^sotU^^^^^ 
ìuce:à momento di eleziónî  rricbm^r^^^^^^^ e coippcherassi quindi *.flu«a .mi travn «n^^^ 
f àrsola Torino •pér^^yS^èlli s t e s s i f é l t ^ 
dMèà :^ | .LOmA,?J i ; f i r Camera dei - - -

Ì ì 1 > ' ^ [ Ì l ^ i : i ' L l j ! i ^ = f S ' * ^ ^ ^ i - J f i S ^ ; ' ! V : - | i | ; 

• dustrfEiiè agricola dì Mirandola. 

i 

B JOTIZm VàRIE 
ii/f.^T-7^'V^b-."^-^[--'Vi 

L^^ 

ealiiht^^if^'^aiS^^^i^ìnra. - Sappia 

' pascolo: 
'̂  Ì rabJ | r l« l i«s . : .—,. Stamanp volgendo. 
per via S. l)on|^lRabbiairHp^eaMtQ,^Xen;-
iqUre sulla sommità di alcune fabbriche 
IP banderuole c l i e i muratori , peivraUe-
grezza di essere, giunti a tetto, hanno 
costurne di collocarvi coli'iscrizione di' 

^ìtmà- • ^ • • • • i - ^ -
cTonferma che È ì ' % b U r r L v o a & D o i 
le domande dei danni in- UDà-lira^ e 

N,B. n i re t i jna dozzina difacohi dellB 
. .Oggi ne abniàmowricevuta la'^l*'dR'*l"''^4" - - r ^ 

cn f̂inoJî '̂Wtì̂  P̂ ^̂ ^̂  «r^nin A\ r,^ decisero Cne m uumauuo uoi u a n m m - una i i rai onaUiilniipJmodioo^nii'SasfoiiPft 
?^ÌJZ T^T^?S^'''f'?^^'\ékeÌ^ base per à » r - «««^ la m i g n b ^ l ^ ^ f ^ J ^ ^ ^ 
S*^ . f ' S t S ' ^ Xf ^' P^ '^^!^ Ai dare: risarcimenti. Soggiunge ; I / A m e a S f - * ^ J i ? M . f l p ^ i S ^ 

^ 1 

:-4 

- • ^ y'^ i^'MP 

• ^ 

^ ? ' : Ì 

^ ^ ; 

I -

^ ^-^ 

' ÌT -

r " i 5 

/ _" 

^ r ^ 

L • ^ , 

f-

<.̂  

1 
1̂ 

^ 

J 

'3 

h ' -^ 

^ ! 

i'^ 

•.̂  

';i 

;„ ,̂) j^p;;??E? :<« >•'« xw«v a ^ ^ * V • t t ^ ' r ^^ 

^ ì 

una listaWBòìni anche per la òittà T j H ^ àiindi'TìtWe W J D Ì ^ V ^^^^^^WhemoAi^^^ . 
- V ^ 1 ; P qmnui ruirono e i lugunie i r* r. tendoni cha i l . tu t to sia sDeditJ:^Maco 

» 1 ' 

,̂ -H^-|*J 

•"10 che la Società del Gflî mê o di /e^ • Wv il; proprietcidsti'dena cosa': : -

; ® purHròppo airordine def giorno :o^èr,̂ ^ colla: speranza (ji; éstèiKjerU beri; 

essenti trovate-arme suffìcìéiìti alla ' Piazza Vittorio Emanale rir^alèralla 

provincia dì Padova 
CffaeSè^^delìé S t a i o IcivilSSaiglÒmameaid^del tribunale^ 

:. BìUieHino del 27 giiij;ftio'HSi72. : . 
• .NASGiTB:.-,̂ ijschì̂ %^Q,|:ei;̂ min% ,̂̂ ^ 
, .Mouji,/-̂  Canovî :Zibord[ Maria%.gi^ 
sppe, d̂ 'auili. 78;'pensionata dallo Stato, ' 
di i?ad'ova, vedova. , , 

— NELÌ?ISTÌIUÌO ESPOSTI.-f--Una banî . 
bina [esposta di,mesi i'i'iS. " 

II I 

probàbilmèhte'̂ ' di qualche a 
feule, onde deliberare sulirmgÉSrfé^ 
presetìtaié due giorni fa. 

Rispondendo à DÌsraeU,:>itìlàdstóiÌei' 
dichiarò "esplicitamente che i'America 

yioejttza, farmacia YR|arf|*t3Pov»to. 
Bansano, Pabris«B«ldas0|tr^ ~ Mlr»i, 

« Diego ^ L«gnago, Valèk — Trevlaft» 
annotti e Zaaitti. ^-^Adm,, alla flirmaM* 
li droghttria di Dòniouioo Paol acci. 

:̂  1 > 'J 

non* avràrd i r ì l to ta nnQOfarA più ta , rdu Badìai alia farmacìa B.^aa^lia e nèH'è pH» 
! i r^Qlami dei dauoi iadireUi^uJle bssi *»*P*^Ì;'«^°I**°Ì« dei veneto . 

ì I 



h^ 

i. 
^ J r p ^ ^-r 

i!f̂  

^'ii'^-

• l-

.-i 

1̂ ^ _-^rTJ 

• • - " • 

^ - 71^ ; 

',.•,, SooQ r̂japerte le, spscrizìpi^ per i'injpjl^zionedi; Cân̂ ^̂  delle migliori Jocalità del Giappone.̂  
All'alto deiif sottoscrizione si versano Lì ì ; entro luglio alfrè lire qShró; e alfepoca della coDBegna il residuo 
che potrà risultare dovuto a saldo. "^ . 

Per il programma e le soUoscrizioni dirigersi alila sedè delì*As3oCìàz!oDe presso il dottJ Carlo Orio, Milano, 
2, Piazza ;Belgioioso, oppure-presso la Banc^ IMsa Zaccaria, iipUàBatìcâ ^̂ Pio Cozzi e C, palre in Milano, e la 
Banca FrE^eljy îgra in Torino, e presso;:I?pittcesc© iiwsjatf^ìl PADOVA, via S. Biagio S^iO*,; 9 4B0 

1^'V^^0^) 
'^MmM 

C^ !• 

» , 10475-18U Dlv;;U ^ . - , 
fe IMINDJICO 

dèi, CìóiointtC) a l P a d o v a 

<^e,nel giorno ariuaédì 1 loglio pi v. 
aUe oro, IS mer'd. nalli^ Residenza Mu-
niotpalo presso la Div. l i s i terrà Tasta 
«sr r i fa t to , complosaivo del palchi e 
«barretta'coEititaontl Io steccato la Piaz-
"Vittorio Emanneìe n pei giorni in cui a-S 
vranno effetto le quattro cBilo' di ca-
TraiU indetto coli* avviso 13 iprile da-l 

La gara sai-à ipórta aul dato di L. 10500 
0 si Drooederà, col metodo della candela* 
Tergine. . -: • ^/m^m - • • 

L^appalto sarà;deliberato al miglior 
«afferente.'' "-• '• i..^i--'. ' . • ' . -^^M 

Nòli saranno ri.cevnta off3rtg.8enza uà 
previo dep63ito di U g6S5. *^ 

iB'OàSQ^Jli delibera il termino utile por 
jpreseatàfe una mtgUÒrlaj obe nohi^otrà 
-essere minore del ventesimo, sari di 
giorni oìnqae; ole è fino alle' orò; 12; del 
«lortìo 6 lagUb p. v. ,,-,,,,, 

U.capitolato speciale par questo ap­
palto, trovasi depoaitato presso la Divi-

ohB II, óve è lecitela obicchessia .,̂ |l;, 
-prenderne cognizione: 

Padova, 25 gfngno 1872. 
'• '• ^ a s s e s s o r e anìi&no 

', fl. di siolaco 
PICCOLI 

•r r 

•'i 

N. 3^4 J À 1-506 

: , . # # . 

JL CANCELLIERE 
{lEella R( Ps ' c tu rA d& Coiste 

1 . : * . 

y^^réìide noto ^^^^f^^i 
«he là eredità df Luigi LonK*dcl vi­
vente Francesco,-morto in^Este nel 24 
aprìM' 1872, venne ^b^nefloiarlamente at-i 
cattata dalla! di ini moglie Clementina 
Bandiera di Domenico, tabto per sé che 
per lUnteresae dei minori.suoi figli Fran­
cesco, Antonio e Maria; corno dttlve>* 
J)al#jS maggio còrr., debitamente oggi 
trascritto presso locale 3?ègistro ufficio 
ipot9Óai;;io. • ' 

: Est^"Ì3 i^àggìo 1872/^'; 
'v • : Il cancellière 

. Premesso^ ohe con r/corso preSeiitato,̂ : 
ti 19 Novembre 1871 al R. Trlbuoalo' 
Civile Correziòitàte ih Padova hl^ropo-
8ta la convocazione del suoi creditori, 
pèi*:es86ro sentiti nei ponti, che si do­
vevano disctfttere il giorno 11' Settem­
bre ISTkin ordine al Decreto 7 Luglio 
1871 N Ì B T O dil cessato Tribunale Pro-i: 
vinciale di. PadovA, cioè della domanda 
dMndennizzo da essa' preteso in 1. 513.52 

.a oorrespettivo dell'alloggio col mobili,, 
accordatole dai creditori per an ànMj 
e pel,credito di 1, 958 pel mantenimanto 
pur» accordatole per uh anno, oltre,, 
L 216.06 per intoressi sopra detta somma: 

Che corDacrèto SalNovembre 1871 Ù 
R;: Tribunale pìjije. Correzionale iilfPa-
dova, aatbrìzzRva la ricorrente a oUàre 
ad udienza fissa, per via^di pubblici prò-
clami li oreditora del proprio concorso, 
é ohe in relazione^ questo fa indetta 
l'udienza del 12 Mara© pJipydSutla quale 
si dovette chiedere.un semplice riu.lo, 
atteso, che iJa., causa d o r e r à ' s t a t a in-
scrittit in HnblOf e fu ddS.tinata l'u Uenza 
dei^'^e^rìle, là p a l e fu rimasta deserta 
per emersa irregolarità nell'atto-dl^oii^ 
tftzìone; 

i ^fe&^**Pra riuovo : TÌÌ!!Oi#) presentato 
I rsÒ^pri ie p. P4il R. Tribunale Civile 
Correzionale in Padova, con .ordinanza 
4 Maggio p. p. autorizza la ribòrrerite» 
già ammessa al patro ci ni ô ^ gratuito, à 
citare per via di pubblici proclami, me­
diante ìnsarz one nel giornale d^glL^aa-
nunzt giudi zlalali di qui;Stà; Città, è nella 
Gazzetta Ufficiala dot Regno a l udienza 
fissa presso il;R. Tribunale Civile "Cor­
rezionale in Padova, tutti li ci^editorì 

;^entovàti*lelPelerico diroessò; 
,^^ti relaziono per tanto à|,fiuesposto, ed 
iaU'Ordinàrizà 4 Maggio p . p . ho citato, 
coma cito/ il RÌgnorì:l, Graziati Anelila 
ved. Chiappa FADcliinib.'2, Wolcdàn Ignà-f 

-\Ti^^-^^£rj ^l-V ^ ^ ^ ^ 

^ 

,,Ter'ó8à Cerato BiE^fiiggiotto, e sorelle 
Luigia laccato ed Blisabstta Sacchi. 32, 
Montana|giì^,Eardin8nda4Vod. Ricoini. 33, 
Miari o'òhté Felice. 34, Sarpes Giuseppe, 
35, Guignati Ricehatti DMde ,fu Oiaco-
mo, a iicchatti Malo fu BfélÓ eradi di; 
Consiglio, Ricchatti. 36. Campeis Gio an­
ni. a7v Capitolo di S- Pantaleone di Ye-
^nazia. 38, Manzan Anna. 39, Moraantl d. 
Francesflò, rappresent. Gb^óèVich Spiri-
dione. 40, Ferrighi Augusto, Anna, Oa-; 
ipòlinàV eredi del fa Achille Ferrighi. 4l, 
Congregazione di Carità dì Vicanza. 42,' 
Ospitala Civile di Viìoanza. 43, Commis-' 
eària Munàrini di Vicenza. 44, Biego An­
tonio fU Alessandro, Antonio fu Alvise, 
Lotto Luigia ved. di Giuseppe Biogo tù-
triee dei; figli minori jLaUo, Antonio e 
Giuseppe, 45, Kanklaf càv. Adolfo; ' 
a,aPjpmparire all' udienza fissa^xhà, sarà 
tenuta nel giorno 13 agosto p. v. ore 10 
ant. avanti il Tfibanale civile c9rrazì«)-, 
naie 4n. Padoi^Cp^J^-^Vi' dir "càusa pòr^ 
cui nois abbiatisi ad ammettere le do-
imanda dal ricorrente^ per là cui discus­
sione ergisi con Decreto 7 luglio 1871 

;ni 5670 dal'éèS'sàtò Tribunale di Padova 
indetia la comparsa dell' il sHtembrè 
1871 ,i,;eàtiiùr'prsbi8àmente per cài-àòn' 

labbiacsl ad ammettere le domanda del 
richìed*'nte, cioè |ilj| pagamento di ifcàl. 
lire 518.5a per indennizzo dell'alloggio 
coi'mobili, già accor.iatile dai creditori 
per uà anno, di ultra lire 058 pel man­
tenimento, pure «ooordatole per. uno, 
anBo,"e di lire 216.0U per interessi sopra 
detta somma. . , , . . , 

Copia della presanta da me firmata 
vanno notificata a t i signori Bonis Mad­
dalena visd. Viazzoli, Moschìoi Giacomo, 
Moschin Eugenio e Dlonese Ginseppa, do­
miciliati ih Padova^ al loro; domicilio, e 
la presente va|vrà inserita a cura della 
parte, nella Glzl'ètta Ufficiale del Regno 
;e nel Giornale di Padova a sensi dell'ar-

, . . _. _ - «_._ ., (Costo dell'atto pa;r,deb'to Ijii^:|4440). 

ìì} 

fc . * f 4 , 

'I Ifl 
iVx^ 

^ ^ . A 

^^,.:It.^GANCELLlER| il---

r^ 
< ' ^ • • , ; ; 

r:^^'^>--^' 

.̂ .Vr^h 
rèndè noto 

che la eredità di Girolamo Gagìiìirdo del 
vìvente ;Àn|e l j^^or toJabf#^ 
Lozzo nel 13 maggio 1872,, venne accet­
tata beneficiariamehte dàlia superstite 
di lui moglie Càttérina Nohàtò'fu Gio­
vanni,-tanf^o. por. s^iClyitper l'ìnteresse> 
del propri figli icbinorij LRigl,.APgóstoi 
Angelo, Chiana, Raffaela fiCarJtqtta,.,co-
me dalle dicmarazìòni commesse in que­
s t i òàncelieria nel giorno 20. corrente, 
e^eguitàiwiSntìiie là trWscrizitìié^-m 
floio ipotecario lO' Ests a tenore dell'ar-
tieolo 955 Codice c l v i l a i ^ ' ^ ^ o v i : ^ ' • 

:s fi ^y. 

•"iclL^.i^ t ̂  

P ^ l ^ n ' i ^ J l T i . - u 

E8te^,20^giugno|$g.'? -
•^> ' Il bancelliera; 

• > ^M-

i^:-
yW flpm< BòaTOLO MAÌRT«^UZZI 

Per copia conforme cho si rilasola àìlft' 
sig. bar» Luigia Antippa Pìoi per la inser-
zlono nel Giornale di Padova a aenèl del--

Davide; Lazzaro, Arnoldo e Rossi tJànàu 
tutti rappresentanti glia Hanau, 4, Mat-
,vastìo Gallarani Maria. Domenicft Mitl| 
vcstio Marzolo Domenica, eredi di Gre­
gorio Malvéstio >:>^rappresèntànte; Sac­
chetto Antonio, a Cavallini Antonio. S, 
Istiiuto E8posti,;3i| Padova^ 6. Rielld^^Ii^ 
gaio per so, e còme cessionario di Bonfà • l'aH. 146 Codioe procedura civile e senza, 
iLùigi, Costa dott^Giusepp^i^Mcnabb! anticipazione li spesS^ îpèr ìàSse^là: ri^" 
Teobaldo. 7, Smlderle Giovanni. 8, Vio chiedente ammessi al gratnitò pàtrooi-
« j . . - — . /̂ . ._i__t_ .^™—_,_ nio, a sensi dell'art. 65 Cod. prop. civ. ^ 

f Dall'ufficio usóieri del Trìb, eiv. ebòrr. 
Padova, 19 giugno 1872. 

; / PIER LODOVICO BAGN) 
2-488 usciaro capo 

Giuseppe, Giovanni, Antonio ed Eugenio, 
eredi di Vlo Bernardino. 9, 2tooo conte 

rAlbarto. 10, Bonqllo AlessandrotWWfS' 
vcòhàtì Gaspare, Augustb, CarIo,"e Pietro 
,eredi di Conti detWaGìuseppr 12, Cri-
stina Angelina vedova Sartori Domenico, 

lèi Sartori Pfovene Adelina, eredi Sartori 
Domenico. 13 Ferrazzì Teresa vài. Car-
raro Luigi. 14, Romano Girolamo. 15j: 
Kfàzzoiibì Luigi,^ed Amalia. 16, OngàVo 

^Elisabetta. 17, Celotto; Teresa vedovai 
Melloni ^nVòoio, Mallbnl FranwiscoM 
Milioni Carlotta, successi »dpngarò EIl-^ 
sabetta. r; 18,"^ifiqueraroir Tóìiinaso. 19;' 
Gelcich iToImmaso. 20, Zeaier Pasini Berti 
Carlotta. ;?i,RQmfcnoi Davide. 22, Levi 
Giacon!io; Angelo, Guglielmo, e SangaiG 

- ! • ; 
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A V V I S O ' ; : . \ V ^ . ^ : > • • ; • : 
toi)r dine teDa crete • dalla, Bĵ îpoirte,; di 

APPAIMI Venezia 12 giùgn*;coprente 
«.,62S:sL41chiara aperto.!! <i9*iOorso alla 
residènza notarile nelCòniuae di Battà^^ 
glia, ^iattlvaU col ministeriale dispac-
tdo 6 mese stesso" a. 8378. . ^ 

èli aspiranti alla detta resideEza. alla 
quale è inerento il-depWlttf%tizitìn[a% 
di ìtaUlire 2600̂  dovranno tìel" termine, 
di quattrp. .Battimano dèberi-ibili dalla"' 
terza Jnawslono 4el .PPesonte jeji, jGJor-
oale # J ^ « o v a i produrre a^qi^strCa^^ 
aaera lo lo^^9:,8upplicho debitamente db-
cumontàlie b;Cbprredate dalla Taballa sta-; 

• ì - ^ 

># ^l ' 

netti:fFortunata ved. Giuseppe 'Levi ta#' 
triee del minori figli, per loro, e come 
raììiliiresantan e Sauguinetti Àbramo, '% 

uFiBzl Davide. 23, Uarcuiau Annunciata 
ivedpva pamanico Breds^tutrioe dei figli 
minóri Ettore, Pio, Achille e Broda F'ÌH'T. 
dinando, erodi di Broda Domenico. 24̂  
Salom Sttlbm. 25, Pabbrlcierìa di Villa 
Guaterà. 26, Pegop rpiAngelqV^̂ o ^Chles*^ 
Parrocchiale di Taggi di Sópra. §7, cà-
,lk.lio.APg4o. 28, t-ipve Angelo.'29, Sii j 
nellET ĴtfB v30, Griselda Basevi vedova 
fa Mayer Benvenìsti. ti^r'ce 4el figli mi-i 
nbrì* Arnoldo, ;iamtW; Giusépèè ed Elia. 
?1, Camarini Francesco, e Giovanni eredi, 
^|^|Cri9toforo perabroy^eri^àppresentantl àmUenti 

^--'u ' i ̂  r J-

'• J-'ri-^i^^l^ 

ACQUA FERRUGIMOSA 
dèilà rinomata 

cJICA FOMIPDI PEJO 
^f?j^;* *MMi. ' : l i i l . ' •• ••*;:>%• ^^'¥'^-
I Quest'acqua tanto salutare fa dalla 
pratioa^inedioa dichiarata l'uniiiaperla 
cura feiruginbea a domicilio, 'nfatti chi 
ooDO!)ce.ĵ ê g|ò; avere la Pàio non prende 

;più I^dòbàrd; Rabbi, eòo. Si prende tanto 
; i ; ^ t a t a x h a . , ^ l ^ r n ( ^ ^ . ^ . . 
f Si può avare dalla Direziona della 
>'Foxi||e4a.,@reiicià è dai aignori fftrmaeisti 
i d'ogni città. LA DIREZIONE 

J 

.i> 

l O m f M I E COSTANTINO 
CH lRpRGp-DElNlJS|A 

che dalla Torr? Morigi si'è iraslocato 
liiigyiâ 'Si Giuseppe,'1, Miiaao, dà con^ 
Sigi acche perNettera snile maattie' 

A PREZZI D̂  ORIGINE 

della prima fabbrica Europea 

Fr WIRTHEIM E CflP. DI VIBSNA 
imp.' r.' fornitore di Corto 

PRESSO 

W O L L M A M in Padjoya 
IQuésti Scrigni che si acquistarono ormai" una ffflaiftoil--

^y|i^l peila^loro insuperabile sicurezza cont|!j il fuoifpWle;in^ • 
fraiòhMsnonchè pell'elegantìssìmoMSterìore, ottennero il priio 
Ì^i*«trtìf1f'^itte le esposizioni universali. 

> V ' 1 

.<?, 

U -5 

Cj] ricevono pure commissioni per porte di ferrft in ogni 
gra dèlza, garantite l è i pari contro il fuoco e . le infrazióni, 
ngactó pe]asei:ii|tii9,^d'ogni genere della stessa fabbrica. J^ ;^ ] 

| t K 

Nuovo'grdntìe'stàMiif^^^^ iemita e villa già di 
' R. il,Duca di Brunswick ^Situazione:Ììv più amena del Lido -^^Ma-

panorama del Mare Adriatico, della Laguna e delia Città di. Venezia 
Spiaggia senza pr i -per ila,pùrm e pei* la finezz'à della 

;.?rr?HGran.,parcai.con rìtra vi/ombreggia ti — Casino aperto tutto .l'anno 
ne e ristoratore di pniiio orclirié — Concerti a scelta orchestrina di-

dàl Professóre'di Violino sig. Kipari — Tragitio:iri pòchi «11111111 .fra 
yenezia e io Stabilimento a mezzo di un servizio .speciale,di.eleganti vàpo-

n ^ 

\ \ 
-i ^ - - I l .--̂ v 

QUALITÀ' ANNUALE 
GOltl-^sassi0X316 AS'ySS» 

V J -

'^'i^ yJI^-.-^ A^l^ 

I ̂  
d i , P I E ™ © im. ? :;c«»»iiasiii 

^ ' • 

^ ^ 

o o N xmm'^zi' I O N I 
1; AU'attb dalla sottoscrizione si pagheranno L. - le il saldo alla oonsegaa, 

'̂ " S. Se^U prezzo dì .ciascun cartone^^oltrepassassaJaX.lS sarà;in facoltà del 
•jBoscrittore di non accettare il seme e ritirare la quota anticipata. 

: 3. Nel caso d'infortunio por éulPlà marce non arrivasse, sarà restituito,ai 
sottoscrittori per' ìlatarijr:il loro àcbontb^boriato. " " ^ ^. .-,r,,^,.,.,.,^,..^ 

iJ-}^^S^^'^S?^^^^^^>^^ì^^'^^^ Corso .Cagio 
Alberto Nrl670 e presso i suoi incaricati, sino,||^|tutto luglio. .'• 

B"escia,aiJ giugnoJ87Sr* jj^lEVItÓ r ì i : e C o m p . 
In PApoYA,pr6S^oJl|sig..LUjGtìlGNONl Piazza Unità d'Italia. 4 483 
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. ^ ̂  , .^Ui44^ar-iM«Mx 

j V 
1- " - n 

T' m li 

r ' i - l . _=^ 

ì 1 

. ^ -

n Msù 
•^M 

DI MOLLOWAI. 

i^ 

fe 

-S-' 

•L^'-^/f^^^^-r-^M'^ 

•M 

^ • 

Dalla R. CameraliJisplina noMlo , ;; 
Padova,!li^«^i^priS?2.:.:f'^f^^^ 
- •i.r' irt.rèsiderit̂ |£.:̂ ':̂ ,::,;.V'̂  
•vS; 

':>•: ?. ' / ' • .ZAMBONI ; ^- ^(, F 

f - sT -^ 

1 f 

I T W W I C I T A Z I O N E ;• v̂  
per ptéhlici pròclMll . 

L'anno mUleottpfi^ntosettantadue li 19! 
del mese di Giugno,' 

«ulla richièsta della bar.' Luigia Antip-

r ^ . 

.̂  T .-? 
j - h 

t ' r 

H l L ^ 
l. ' 

MIANZOiO DI BOTìCOLTDRMf 
ì ^ 

^ _ 

é'. Ì-*r^ 

ì - s 

+ ^ 
in: RUBBlA5:jE..cProTincia di Conio) coil^^ '" 

Osservatorio Mìcros^pico a ;d(^|ÌQ^^^to^ 
, ^ > r " g v 

f ^ 
r - ^ ^ 

I I r" 

lmpoptazion^A|!arftpi^*ap^^ delle migiiori|rtvenienrè 
fc-^' I - . 1 1 . 1 J . J . I i l i i i iB im. i i 'a . ' ^ • 

1 = •. 

Questo rimedio è riconósciuto uniyeisàl-
rttente òomè il più efficace dóP mondo. 

" Le malattie, per l'ordii^a^io, non' hanno 
che una sola iCansa, generale, cioè ; 
1 impurezza del sangue, che è 1J|, fon­
tana della vita. Detta ìmpm'é^zà si 
ret^ificaifprontamente per l'uso, delle 

;' ...pillole di HbUbwaTclie, spuriruntlo lo sliomàco e le intestino per mezzo delle 
• loro proprietà balsamiche, purincano u sangue danno tuono ed energia a' norvi 

iSÉliuficoti, ed 'inyigbrisconp l'intiero sistèma. ^ Esse rìndmate Billole sorpassano 
l ogni ^,tr9 medicinale pei: regolare la digestione. Operandp^ul fegato'é':*ulĵ ^ 
i reni in modo sommamente auàve ed emcacej esse reeolnno le Eeerezioni, Jor-
:, tifacano li sistema nervoso, e nnforzano ogni parte della costituzione. Anche 
i le persone della;-più'^;^aciIo complessione, posaonò far prova- senza timo'ire, 
1 d§fiU, .effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosil̂ S' 
\; seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovausi con 
i Ogni scatola. , 

m 

• 

i-t'^r^S^- ^'"z-r i"-"y 

Vfz ìM '. r 
r T UNGUENTO 

^ / 

I •<' 
1 A 

f^-^y:. 

lfi»'lSa 
Nt/rr='V > * p.i^tfj" ^ 

eserc iz io^ ...PROÌÌISTi PER rAUKYAMEÌilO 3* a n u » di 
selezione microscopica 

> • > 

•S.fe-

Scmrnti Industriai^ vevdè « 

Senteutt cellaiari ^ verde e 
•-•-^•^•i 

C a n t o n i G i a p p o n é s i «nuuia l l 
v e r d i . 

ottoljse 1871 atti Penoochi,Notaio 4t4X^-
nezia arW. 1025 dì Rep. esente da Boli, 
« tassa per Deqreto i,.^ov& lji'(3,,1871 
K, U della CominisSione del gratuito 
patrooiiiio, ,, 

lo sottoscritto Usciere addetto al R. 
Tribunale Civile Corrazionalé di Padova, 

Pa{;aEnenta a e v u s e s n a . 

s - -> 

liî s^aache aliilpbstzione di quei bachi­
cultori che avessero semente o far­
falle; da far?esàininare. 

Per le proprie sementi ,̂ lo Stal?ili-
Itiento si incaricIt'^'^iUa'éónsérva-
s i o n e sino a p'imHVflrà^ e dàlia liài-
l^M»»«®p»^^^Ìl^»"ÌPer •oncia, o. 
per cartone. 

Finora la sciènza mèdica non ha inai presentato nme<Eo alcuno" che possa 
: ; paragonariii con quésto maraviglioso Unguento che, identifacandosi col sangue, 
' • circola, cojiesso fluido vitale,,ne scacciale impurezze, spurga e risana le^nai'ti 

. travagliate^ ,e cura ogni genere di piaghe ed ulcen, Htsso conosciutiBsimo 
tJnguentò e un infallibile curativo avverso le Scrofole, Oanlchbrì,'Tumori, 

• Male di Gamba;-Giunture Raggrinzate, Eeumatìsmo, Gotta, J^e^ulgia, 
, Ticchio Doloroso, e Paralisi. ' ,..' .'•"•'• l 

: . ' . . . . . ; , • , • • • • - ; , ' i • ' ; • • " 

> | ^IDetti modicftmenti veadorifi in KatolB e Tàiì (accompagniti da ragguagliate ìstruEioniiifii liflg»* 
•*̂  , Italiana) da tutti ijpripcipali farmacisti doimondo, e prcsao lo Bteftso Autore, 

il.PaoirEBsoiiE HoLLowAT, Londni, Straod, No. 24*. 
P 4 H ^ 

. 1 H . > - , 

H-#-rt* 

t ^ 
67-50 
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' - ^ 1 
^ ' • • • ^ ^ 

ì V 

Le Commissiom si ĵc,|:̂ pBO in MILANO, via Monte dUJRìl.là, 24, ed 
in ROBBlAp, dal «Soii iS^MÌoifiI# Ì ^ M S Q I , e ueglì àhn lijogtii dHì 
suoi incaricati. 8-481 

I 

PADOVA, 1872. PHEJllATA TIP. SACCHETTO 

Igienica, infallibile, prtì^t/rvatlv» la 
kola oh© gnariaos senza aggianfEerne 
nulla,- Si trova, nelle principali far 

. , ^ _ _ _ _ bacie del globo, ed a Parigi, presso 
iVeaere itiffiMori^MUafalsifiòa^ione l'iuvent§iE:|, bonleva>4..MP.genta, in 
\alla pagina g delVQpu*colo che Munito Milano, ^ j ^ . » ^ « b a E o a a . l comp. 
\al flacone, C3«, via tìala, 10. , H^m 
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